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 1. DESCRIZIONE DEL TERRITORIO (geografica, urbanistica, produttiva, ecc.)  
 
1.1 Contesto geografico 
Gli attuali limiti geografici del territorio ciociaro coincidono con la provincia di Frosinone, 
ma in passato comprendevano altresì taluni comuni in provincia di Roma, oltre a Latina e 
Caserta. Tale territorio è delimitato ad est dalle regioni pianeggianti e collinari delle valli 
del Liri e del Sacco, e da quelle montagnose degli Ernici, della Meta e delle Mainarde; ad 
ovest dai versanti interni delle catene costiere dei Lepini, degli Ausoni e degli Aurunci. Il 
centro geografico della Ciociaria coincide con il Comune di Fumone. 
Il Distretto Sociale “B” presenta un’estensione territoriale pari a 890,20 Kmq, con una 
popolazione complessiva di 184.646 unità, distribuita tra Comuni di piccole e medie 
dimensioni, eterogenei tra loro in quanto a storia e vocazione economico-sociale.  

 
 
I 23 Comuni facenti parte del Distretto sono i seguenti: Amaseno, Arnara, Boville Ernica, 
Castro dei Volsci, Ceccano, Ceprano, Falvaterra, Ferentino, Frosinone (Comune Capofila), 
Fumone, Giuliano di Roma, Morolo, Pastena, Patrica, Pofi, Ripi, Villa S. Stefano, 
Strangolagalli, Supino, Torrice, Vallecorsa, Veroli, S. Giovanni Incarico. 
Gli ambiti territoriali indicati dalla Regione Lazio per la costituzione dei Distretti Socio-
Assistenziali della Provincia di Frosinone coincidono con i 4 Distretti Socio-Sanitari. 
Dal momento che la dimensione del Distretto “B” non consente un’ottimale gestione e 
fruizione dei servizi socio-assistenziali e socio-educativi, si è ritenuto più funzionale 
suddividerlo in 5 sub-ambiti. I criteri utilizzati per la loro individuazione sono stati i 
seguenti: 

- la popolazione, con l’intento di non superare, ad eccezione del Comune capoluogo, i 
40.000 abitanti; 

- la continuità delle esperienze intercomunali già maturate, avendo cura di favorire 
nella gestione dei Servizi Sociali il processo aggregativo fra i Comuni, mediante 
l’utilizzo di strumenti quali l’Accordo di Programma e gli Atti d’Intesa; 

- la contiguità geografica e l’omogeneità socio-culturale. 
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Questa ripartizione ha l’obiettivo di garantire ai cittadini di tutti i Comuni del Distretto 
un’equa fruizione dei servizi sociali essenziali (LIVEAS) indicati nella D.G.R. 25/10/2002 
n. 1408 “Art. 48 L.R. n. 38/96. Approvazione schema di piano socio-assistenziale 
2002/2004”, che rappresenta l’ultimo schema di piano predisposto dalla Regione Lazio. 
 
La seguente tabella mostra la ripartizione dei Comuni del Distretto “B” in sub-ambiti, 
specificando, sia per Comune che per sub-ambito, il totale della popolazione residente: 
 

Tabella 1 
POPOLAZIONE DISTRETTO “B” PER SUBAMBITI 

SUBAMBITI COMUNI POPOLAZIONE 
TOTALE 

SUBAMBITO 

A 
Veroli 20.560 

29.489 
Boville Ernica 8.929 

B 

Ceprano 8.920 

34.006 

Pofi 4.424 
Torrice 4.567 
Arnara 2.426 
Ripi 5.463 
Strangolagalli 2.602 
Falvaterra 592 
S. Giovanni Incarico 3.445 
Pastena 1.567 

C 

Ceccano 23.101   

39.486 

Amaseno 4.387 
Castro dei Volsci 4.941 
Giuliano di Roma 2.361 
Vallecorsa 2.935 
Villa S. Stefano 1.761 

D 

Ferentino 20.916 

34.402 
Fumone 2.244 
Morolo 3.195 
Supino 4.949 
Patrica 3.098 

E Frosinone 48.285 48.285 
TOTALE POPOLAZIONE SUBAMBITI 185.668 185.668 

Rilevazione a cura dell’Ufficio Anagrafe dei singoli Comuni in data 31/12/2007 
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1.2 Situazione economica delle province del Lazio1 
Nel 2006 nel Lazio si registra un tasso di natalità delle imprese (dato dal rapporto 
percentuale tra imprese iscritte e totale delle imprese registrate) superiore (=7,5%) a 
quello medio nazionale (=6,9%), valori sostanzialmente invariati rispetto all’anno 
precedente. 
Sono diminuite le cessazioni nel Lazio, aumentate, per contro, in Italia, con un 
conseguente miglioramento del tasso di mortalità a livello regionale (-0,4%) ed un 
peggioramento a livello nazionale (+0,5%). 
L’espansione del sistema imprenditoriale regionale ha coinvolto il settore delle costruzioni 
(+1,4%) e quello dei servizi (+3,4%). Negativa, invece, la tendenza del settore agricolo     
(-2,2%) e dell’industria in senso stretto (-1,5%). 
Per quanto concerne la struttura imprenditoriale distinta per settore economico, si 
conferma la consistente specializzazione del Lazio nelle attività terziarie (=61,9% sul 
totale regionale), in particolare: 

- commercio (33,4%),  
- attività immobiliari, informatica ed altre attività imprenditoriali e professionali 

(8,8%),  
- comparto alberghi e ristoranti (5,6%). 

Secondo i dati Movimprese, la percentuale delle imprese individuali create e registrate da 
extracomunitari sul territorio laziale è aumentata rispetto all’anno precedente, passando 
da 2.324 a 2.645 unità. Si tratta, principalmente, di imprese gestite da immigrati 
provenienti dall’Africa Settentrionale, dalla Romania, dall’Albania e dalla Cina. 
 

Tabella 2     IMPRESE ATTIVE SUL TOTALE DELLE IMPRESE REGISTRATE E 
IMPRESE ATTIVE SUL TOTALE DEL LAZIO PER PROVINCIA - % - ANNO 2006 

 

 
La distribuzione percentuale delle imprese attive per provincia non ha subito sostanziali 
variazioni tra il 2005 e il 2006. Infatti, la provincia di Roma ha confermato la sua 
superiorità numerica, con una quota di imprese attive pari al 63,9% del totale regionale 
(quota aumentata di 0,4 punti percentuali rispetto al 2005), mentre le province di 
Frosinone (-0,1%), Latina e Viterbo (-0,2%) hanno visto ridurre il proprio peso sul sistema 

                                                   
1 Dati estrapolati dal “Rapporto sulla società e l’economia del Lazio 2007” pubblicato da Sviluppo Lazio – Regione Lazio. 
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produttivo regionale e la provincia di Rieti ha mantenuto la stessa quota dello scorso anno 
(3,5%). 

 

Grafico 1 Tassi di natalità, mortalità e crescita delle imprese nelle province del 
Lazio - Anno 2006 

 
 
Come si evince dal grafico, nell’anno 2006 si rilevano tassi di natalità inferiori rispetto 
alla media regionale (pari a 7,5%) in tutte le province laziali, tranne a Roma (7,8%); 
infatti, Frosinone e Latina hanno registrato un tasso di natalità pari al 7,1%, seguite da 
Rieti (6,8%) e Viterbo (6,1%). 
I dati sulla mortalità confermano i precedenti, dal momento che le province di Frosinone, 
Latina e Rieti hanno registrato tassi superiori a quello medio regionale (=5,3%), 
rispettivamente pari a 5,5%, 5,7% e 6,2%, mentre la provincia di Viterbo è allineata alla 
media regionale e la provincia di Roma ha segnato un tasso inferiore (5,1%). 
La crescita maggiore si è verificata nella provincia di Roma (+2,7%), seguita da Frosinone 
(+1,5%), Latina (+1,3%), Viterbo (+0,8%) e Rieti (+0,6%). 
Come descritto dal grafico 2 e sintetizzato nella tabella 3, dai dati relativi alle province 
del Lazio è emersa un’eterogenea concentrazione delle imprese attive nei vari settori 
economici. Nelle province di Frosinone, Latina e Roma più della metà delle imprese sono 
attive nei servizi (rispettivamente 55,4%, 52,1% e 69,3%), mentre nelle province di Rieti 
e Viterbo la relativa quota si è attestata su un valore inferiore (rispettivamente 42,9% e 
39%).  
È emersa, altresì, una sostanziale differenza nel comparto agricolo tra la provincia di 
Roma e tutte le altre, dal momento che queste ultime hanno registrato valori al di sopra 
della media regionale del 14,2% (Frosinone 18,3%, Latina 26,2%, Rieti 30,6% e Viterbo 
40,8%), mentre la provincia di Roma si è attestata su un valore pari al 6,2%.   
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Nel settore industriale, la percentuale delle imprese attive per ciascuna provincia è 
allineata a quella regionale (9,7%), ad eccezione della provincia di Frosinone, dove è pari 
all’11,8%. 
La percentuale delle imprese attive nel settore delle costruzioni evidenzia un valore più 
elevato nella provincia di Rieti (17,5%), mentre Frosinone e Roma si sono attestate al 14% 
circa e Latina e Viterbo al 12%. 
 
Grafico 2 Ripartizione, per settore, delle imprese attive nelle province del Lazio - 
Anno 2006 
 

 
 
Tabella 3  - IMPRESE ATTIVE PER SETTORE NELLE PROVINCE DEL LAZIO – 
VALORI ASSOLUTI E PERCENTUALI – ANNO 2006
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1.3 Mercato del lavoro nelle province del Lazio2 
Per quanto concerne le dinamiche del mercato del lavoro nel Lazio, nel 2006 si è 
registrato un incremento dell’occupazione dell’1,8%, in linea con il dato nazionale, che è 
pari all’1,9%; l’accelerazione rispetto al dato del 2005 è pari all’1,4% circa. Il valore del 
tasso di occupazione del Lazio è pari al 59,3%, leggermente superiore al 58,4% che 
rappresenta il valore medio nazionale.  
 
La seguente tabella mostra i dati relativi ai tassi di attività, occupazione e disoccupazione 
a livello provinciale riferibili alla popolazione di età compresa tra 15 e 64 anni nell’anno 
2006.  
 

TABELLA 4 – TASSI DI ATTIVITÀ, OCCUPAZIONE E DISOCCUPAZIONE, PER 
GENERE E PROVINCIA. ANNO 2006 

 

 
 
Dall’analisi della tabella 4 si evince che il dato di partecipazione medio provinciale 
raggiunge il suo picco massimo a Roma (66,3%) e il suo minimo a Frosinone (55,9%). Il 
differenziale tra i sessi è minimo a Roma (21%) e massimo a Frosinone (circa 30%).  
Simile la conclusione per il tasso di occupazione, con Roma che presenta il valore più 
elevato (61,4%) e Frosinone quello più basso (50,7%); il differenziale di genere è minimo a 
Roma e Rieti (circa 21%) e massimo a Frosinone (32%).  
Per quanto attiene al tasso di disoccupazione, esso è minimo a Rieti (5,9%) e massimo a 
Latina (9,4%), con una significativa incidenza della disoccupazione femminile. Il tasso di 
disoccupazione femminile è pari al 9,1% a Roma, valore minimo, e pari al 14,4,% a 
Frosinone, che rappresenta il valore massimo. Il differenziale di genere è minimo a 
Viterbo (1,6%) e massimo a Frosinone (8,2%), a fronte di un valore nazionale pari al 3,4%.  
Per quanto concerne la ripartizione degli occupati in macro-settori di attività economica, 
nel Lazio è impiegato nel settore agricolo il 2,5% del totale degli occupati (dei quali l’1,1% 
sono lavoratori dipendenti e l’1,4% sono lavoratori autonomi); nell’industria lavora il 19,3% 
del totale degli occupati (dei quali il 14,8% sono lavoratori dipendenti ed il 4,4% lavoratori 
autonomi); nei servizi lavora il 78,2% del totale degli occupati (con il 59,2% di lavoratori 
dipendenti e il 4,4% di lavoratori autonomi). Tali dati confermano, in linea con quanto già 
                                                   
2 Dati estrapolati dal “Rapporto sulla società e l’economia del Lazio 2007” pubblicato da Sviluppo Lazio – Regione Lazio. 
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espresso in precedenza, come la Regione Lazio si caratterizzi per una forte 
terziarizzazione e per la predominanza del lavoro subordinato rispetto a quello autonomo. 
 
 
1.4 Dati sulla disoccupazione nel Distretto “B” 
 

La successiva tabella 5 enuclea i dati relativi al numero dei disoccupati presenti nei singoli 
Comuni appartenenti al Distretto Socio-Sanitario “B”: 
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Tabella 5 - NUMERO DISOCCUPATI DISTRETTO “B” – dicembre 2007 

Comune 

Uomini Donne Totale 

2007 2005 
Variazione 

(valore 
assoluto) 

Variazione 
% 2007 2005 

Variazione 
(valore 

assoluto) 

Variazione 
% 2007 2005 

Variazione 
(valore 

assoluto) 

Variazione 
% 

Amaseno 352 506 -154 -30,4 380 465 -85 -18,3 732 971 -269 -27,7 
Arnara 175 210 -35 -16,7 237 286 -49 -17,1 412 496 -84 -19,9 
Boville Ernica 636 983 -347 -35,3 703 853 -150 -17,6 1.339 1.836 -497 -27,1 
Castro dei Volsci 380 527 -147 -27,9 496 605 -109 -18 876 1.132 -256 -22,6 
Ceccano 1.928 2.740 -812 -29,6 2.431 3.060 -629 -20,5 4.359 5.800 -1.441 -24,8 
Ceprano 633 945 -312 -33 935 1.088 -153 -14,1 1.568 2.033 -465 -22,9 
Falvaterra 32 59 -27 -8,6 71 80 -9 -11,2 103 139 -36 -25,9 
Ferentino 1.656 2.269 -613 -27 2.359 2.918 -559 -19,1 4.015 5.187 -1.172 -22,6 
Frosinone 3.819 5.145 -1.326 -25,8 5.240 6.476 -1236 -19,1 9.059 11.621 -2.562 -22 
Fumone 168 98 70 71,4 198 97 101 104,1 366 195 171 87,7 
Giuliano di Roma 182 276 -94 -34,1 232 309 -77 -25 414 585 -171 -29,2 
Morolo 224 329 -105 -32 335 418 -54 -13 559 747 -188 -25,2 
Pastena 76 67 9 13,4 130 91 39 42,9 206 158 48 30,4 
Patrica 249 344 -95 -27,6 339 389 -50 -12,8 588 733 -145 -19,8 
Pofi 370 521 -151 -29 402 502 -100 -20 772 1.023 -251 -24,5 
Ripi 351 545 -194 -35,6 392 553 -161 -29,1 743 1.098 -355 -32,3 
San Giovanni 
Incarico 223 136 87 64 225 149 76 51 448 285 163 57,2 

Strangolagalli 199 315 -116 -36,8 293 314 -21 -6,7 492 629 -137 -13,8 
Supino 463 614 -151 -24,6 539 665 -126 -19 1.002 1.279 -277 -21,7 
Torrice 325 449 -124 -27,6 409 495 -86 -17,4 734 944 -210 -22,2 
Vallecorsa 236 312 -76 -24,4 326 393 -67 -17 562 705 -143 -20,3 
Veroli 1.414 2.154 -740 -34,3 1.788 2.170 -382 -17,6 3.202 4.324 -1.122 -26 
Villa Santo 
Stefano 143 192 -49 -25,5 207 223 -16 -7,2 350 415 -65 -15,7 

Totale 14.234 19.736 -5.502 -27,9 18.667 22.599 -3.932 -17,4 32.901 42.335 -9.434 -22,3 
 
Dati forniti dal Centro per l’Impiego di Frosinone rilevati al 31/12/2007 
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I seguenti grafici illustrano lo stato della disoccupazione nel Distretto “B” distinguendo 
per Comune e per genere (M/F): 
 

Grafico 3 - Disoccupati Distretto "B" - dicembre 2007
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Dall’analisi dei dati forniti dal Servizio Provinciale per l’Impiego di Frosinone si evince 
che, dal 2005 al 2007, nel Distretto “B” il numero totale dei disoccupati ha subito una 
flessione del 22,3%, passando da 42.335 a 32.901 unità. Per quanto riguarda gli uomini, il 
decremento è stato di 5.502 unità, pari al -27,9%; mentre per le donne, si è verificata una 
riduzione di 3.932 unità, pari al -17,4%. Vi sono stati, tuttavia, dei Comuni che, in 
controtendenza, hanno registrato un aumento del numero di disoccupati, come Fumone, 
con un incremento di 171 unità (87,7%), Pastena, con +48 unità (30,4%) e San Giovanni 
Incarico, con +163 unità (57,2%). Effettuando una distinzione per genere tra i predetti 
Comuni, si rileva come a Fumone l’incremento della disoccupazione femminile sia stato 
addirittura del 104,1%, contro il 71,4%, valore di per sé già molto elevato, di quella 
maschile.  
Il Comune con la maggior riduzione del numero di disoccupati di sesso maschile è stato 
Strangolagalli, con -36,8%, mentre Ripi ha registrato la diminuzione più significativa, pari 
a -29,1%. 
 

2. DESCRIZIONE DEL TERRITORIO DAL PUNTO DI VISTA DEMOGRAFICO  

 
2.1  Struttura della popolazione residente nelle province del Lazio 
In base a quanto indicato nel “Rapporto 2007 sulle Province del Lazio” predisposto dall’Upi 
Lazio, la popolazione residente nel Lazio è aumentata rispetto al 2006 con un’intensità del 
+3,6%, superiore a quella nazionale, pari invece al +0,6%. Si tratta di un incremento legato 
essenzialmente allo sviluppo demografico della Capitale, giacché la crescita delle altre 
province è stata piuttosto contenuta. Le variazioni percentuali della popolazione residente 
in provincia tra il 2006 e il 2007 (escludendo Roma) risultano inferiori a quelle registrate 
nel periodo 2005-2006, quando il Lazio presentava un incremento del +0,7%, un 
rallentamento da ricondurre all’analogo andamento della componente straniera. 
Dall’analisi dei dati relativi alla densità della popolazione per Kmq, specificati nella 
sottostante tabella, emerge una forte eterogeneità all’interno della Regione, per cui, 
accanto a Rieti e Viterbo che presentano un bassa densità, vi sono province, come Roma, 
Latina e Frosinone, con una notevole densità territoriale.  
 
Tabella 6 - Comuni, superficie territoriale e densità al 1 gennaio 2007 – Valori 
assoluti 
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L’andamento anagrafico della popolazione residente nel Lazio evidenzia nel 2006 un saldo 
naturale positivo di 3.975 unità, pari a +0,7% (a fronte di un andamento demografico 
nazionale stabile). 
Nello specifico, il saldo positivo a livello regionale risulta dipendente esclusivamente dagli 
incrementi di Roma, che segna un tasso di incremento naturale3 pari a 1,3, e Latina con 
1,7; nelle altre province si registrano un saldo naturale e un incremento naturale negativi, 
in particolare a Rieti (-3,6, con un saldo naturale pari a -552 unità) e a Viterbo (-2,8, e un 
saldo naturale pari a -862). Più contenuto il valore negativo di Frosinone (-1,2 e -587 
unità). 
Per quanto concerne l’andamento demografico all’interno di ciascun territorio provinciale 
nel 2006, mentre a Roma il tasso di incremento naturale registrato in provincia (2,9 nati 
ogni 1.000 abitanti) è maggiore rispetto a quello della sola Capitale (0,5), a Latina il 
capoluogo (+3,8%) presenta valori superiori al resto della provincia (+1,1%); sul fronte 
opposto, Rieti e Frosinone evidenziano andamenti negativi in tutto il territorio, con valori 
più alti nei comuni della provincia (rispettivamente -4,2 e -1,3) rispetto ai capoluoghi (-2,0 
e -0,1), mentre Viterbo presenta analoghi andamenti (-2,8 sia nel capoluogo sia nel resto 
della provincia).    
Il confronto tra i tassi di natalità e mortalità nel 2006 nel Lazio conferma i precedenti 
dati, con 9,6 nascite ogni 1.000 abitanti a fronte di 8,9 decessi.  
 
Grafico 5 – Tassi di natalità e mortalità anno 2006 

 
 
Come si evince dal grafico, nelle province di Frosinone, Rieti e Viterbo si registra un numero di 
nascite inferiore rispetto ai decessi, infatti, il tasso di natalità si attesta su valori pari a 8,5 a 
Frosinone (contro un tasso di mortalità pari a 9,7), 8,1 a Rieti (contro un tasso di mortalità 
pari a 11,7), 8,2 a Viterbo (contro un tasso di mortalità pari a 11); per contro, nelle province di 
Roma e Latina il tasso di natalità supera quello di mortalità, con, rispettivamente, 9,9 e 9,7 
nati ogni 1.000 abitanti, rispetto ad un tasso di mortalità pari a 8,7 a Roma e 8,1 a Latina. 
 
2.2  Situazione demografica dei Comuni del Distretto “B” 

La situazione demografica dei Comuni del Distretto “B” è rappresentata dalla tabella 7, 
sotto riportata: 

                                                   
3 Tasso di incremento naturale = saldo naturale ogni 1.000 abitanti. 
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Tabella 7 - Popolazione residente rilevata al 2007 (dati uffici anagrafici comunali) e al 2005 
(dati uffici anagrafici comunali), differenze e densità abitativa, per Comune 

Comuni 

Popolazione 
residente 
rilevata al 

31/12/2007 

Popolazione 
residente 
rilevata al 

30/06/2005 

Variazione 
di 

popolazione 
tra il 2007 
e il 2005 

Variazione di 
popolazione 
tra il 2007 
e il 2005 

(percentuale) 

Superficie 
territoriale 

(Kmq) 

Densità 
per 
Kmq 

Amaseno 4.387 4.504 -117 -2,6 77,18 56,8 
Arnara 2.426 2.459 -33 -1,3 12,33 196,8 
Boville Ernica 8.929 8.927 2 2,2 28,13 317,4 
Castro dei Volsci 4.941 4.992 -51 -1 58,20 84,9 
Ceccano 23.101 22.788 313 1,4 60,43 382,3 
Ceprano 8.920 8.341 579 6,9 37,93 235,2 
Falvaterra 592 630 -38 -6 12,77 46,4 
Ferentino 20.916 20.812 104 5 80,52 259,8 
Frosinone 48.285 48.557 -272 -0,6 47,01 1.027,1 
Fumone 2.244 2.256 -12 -0,5 14,36 156,3 
Giuliano di Roma 2.361 2.387 -26 -1,1 33,99 69,5 
Morolo 3.195 3.143 52 1,6 26,48 120,7 
Pastena 1.567 1.668 -101 -6 42,02 37,3 
Patrica 3.098 3.049 49 1,6 26,35 117,6 
Pofi 4.424 4.453 -29 -0,6 30,71 144,1 
Ripi 5.463 5.388 75 1,4 31,43 173,8 
S. Giovanni Incarico 3.445 3.051 394 12,9 24,84 138,7 
Strangolagalli 2.602 2.564 38 1,5 14,07 185 
Supino 4.949 4.905 44 8,9 35,24 140,4 
Torrice 4.567 4.447 120 2,7 17,32 263,7 
Vallecorsa 2.935 2.994 -59 -2 39,71 74 
Veroli 20.560 20.157 403 2 118,91 173 
Villa S. Stefano 1.761 1.768 -7 -0,4 20,27 86,9 
Totale 185.668 184.690 978 0,5 890,20 208,6 

 
 
Dalla Tabella 7 si evince che, in termini percentuali, i Comuni che hanno registrato il 
maggior incremento della popolazione residente tra il 2005 e il 2007 sono stati S. 
Giovanni Incarico, con +12,9, e Supino, con +8,9; per contro, i Comuni che hanno segnato il 
maggior decremento sono stati Pastena, con -6, e Amaseno, con –2,6. Nel complesso, al 
termine del biennio 2005-2007 si è registrata una variazione di popolazione residente nei 
23 Comuni del Distretto “B” pari a +0,5%.  
I Comuni con la superficie territoriale più estesa sono Veroli, con 118,91 Kmq, e Ferentino, 
con 80,52 Kmq, e quelli con la superficie minore Arnara, con 12,33 Kmq e Falvaterra, con 
12,77 Kmq. I Comuni con la maggior densità territoriale sono Frosinone, con 1.027,1 
abitanti per Kmq, e Ceccano, con 382,3 abitanti per Kmq; mentre, i Comuni con la minor 
densità territoriale sono Pastena, con 37,3 abitanti per Kmq, e Falvaterra, con 46,4 
abitanti per Kmq. 
 



 17

La Tabella 8 indica, per ogni Comune, il totale della popolazione, il totale delle famiglie 
anagrafiche, la suddivisione della popolazione per fasce di età -ripartite ciascuna per 
sesso-, il totale dei nati, il totale dei morti, i principali indici della struttura per età, 
ovvero l’indice di vecchiaia, l’indice demografico di dipendenza e l’indice di struttura della 
popolazione attiva.  
Dall’analisi dei dati emerge come Frosinone, Ceccano e Ferentino siano i Comuni più 
popolosi, gli stessi in cui risulta il maggior numero di famiglie anagrafiche. Inoltre, mentre 
fino a un paio di anni fa nella popolazione fino a 65 anni si rilevava una prevalenza di 
maschi rispetto alle femmine, proporzione che si ribaltava dai 65 anni in avanti, al 31 
dicembre ’07 si riscontra la totale predominanza della popolazione di sesso femminile 
(=73.297 unità) rispetto a quella maschile (=72.412 unità). 
Dall’analisi degli indici di vecchiaia emerge che, mediamente, il rapporto è di circa 147 
anziani ultrasessantacinquenni ogni 100 giovanissimi (minori di 15 anni). I Comuni più 
“vecchi” risultano essere Vallecorsa (indice di vecchiaia = 269), Pastena (=268) e Arnara 
(=252); per contro, i Comuni più “giovani” sono Ferentino (=122) e Boville Ernica (=131). 
Dall’osservazione degli indici demografici di dipendenza si evince che, mediamente, ad ogni 
100 persone in età lavorativa corrispondono circa 47 persone in età non lavorativa. 
Un indice di struttura della popolazione attiva pari a 107 è espressione di una popolazione 
la cui fascia in età lavorativa scarseggia rispetto a quella non lavorativa, denotando così il 
progressivo invecchiamento della popolazione del Distretto. 
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Tabella 8 - PIANO DI ZONA 2008/2010 – DATI RIFERITI ALLE AREE DI INTERVENTO4 - 

COMUNI 
POP. 
TOT. 

TOTALE 
FAMIGLIE 

ANAGRAFICHE 

MINORI 
0-3 
M 

MINORI 
0-3  
F 

MINORI 
4-14  
M 

MINORI 
4-14  

F 

MINORI 
15-17 M 

MINORI 
15-17  

F 

POP. 
18-19 

M 

POP. 
18-19  

F 

POP. 
18-39 

M 

POP. 
18-39 

F 

POP. 
40-64 

M 

POP. 
40-64 

F 
Amaseno 4.387 1.618 77 68 247 214 79 83 51 53 672 638 744 682 
Arnara 2.426 841 41 34 100 97 38 47 23 19 336 353 524 481 

Boville Ernica 8.929 3.217 173 145 482 436 157 162 131 105 1.266 1.291 1.514 1.509 
Castro dei 

Volsci 
4.941 1.816 49 54 222 229 66 68 44 49 655 688 820 813 

Ceccano 23.101 8.554 395 351 1.094 1.099 372 388 313 259 3.302 3.248 3.933 4.060 
Ceprano 8.920 3.342 153 151 483 406 117 138 89 78 1.300 1.306 1.478 1.584 

Falvaterra 592 244 6 7 28 20 5 10 7 3 73 72 109 107 
Ferentino 20.916 8.030 413 360 1.159 1.029 370 346 267 252 2.885 3.058 3.615 3.541 
Frosinone 48.285 18.075 637 561 2.405 2.230 525 498 543 515 7.350 7.470 7.715 8.150 
Fumone 2.244 840 44 37 114 91 31 38 33 31 353 330 373 373 

Giuliano di 
Roma 2.361 1.009 57 27 122 114 45 39 29 25 342 339 399 386 

Morolo 3.195 1.298 36 30 156 128 57 43 34 41 460 433 556 543 
Pastena 1.567 617 13 15 71 57 22 25 23 20 192 206 283 264 
Patrica 3.098 1.253 56 36 180 125 50 48 32 31 478 430 546 561 

Pofi 4.424 1.652 64 57 198 195 69 57 59 47 625 627 758 763 
Ripi 5.463 1.874 110 79 292 270 92 71 52 57 757 770 886 894 

San Giovanni 
Incarico 3.445 1.401 45 39 160 156 47 54 42 26 478 456 601 586 

Strangolagalli 2.602 910 40 28 142 143 39 46 33 33 405 386 424 453 
Supino 4.949 1.943 73 75 251 257 74 70 54 49 753 726 847 825 
Torrice 4.567 1.681 59 66 230 234 99 89 65 79 715 864 628 613 

Vallecorsa 2.935 1.284 48 45 118 100 46 43 33 26 346 331 486 474 
Veroli 20.560 7.446 259 292 1.109 974 264 240 265 217 3.425 3.328 3.529 3.412 

Villa Santo 
Stefano 1.761 702 38 28 98 97 28 35 17 20 260 233 235 270 

TOTALE 185.668 69.647 2.886 2.585 9.461 8.701 2.692 2.638 2.239 2.035 25.568 27.583 31.406 31.344 

 

                                                   
4 Rilevazione a cura dell’Ufficio Anagrafe dei singoli Comuni in data 31/12/2007.  
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5 L’indice di vecchiaia stima il grado di invecchiamento di una popolazione. Esso si definisce come il rapporto di composizione tra la popolazione anziana (65 anni e oltre) e la 
popolazione più giovane (0-14 anni). 
6 L’indice di dipendenza è un indicatore di rilevanza economica e sociale. Il numeratore è composto dalla popolazione che, a causa dell’età, si ritiene essere non autonoma - cioè 
dipendente - e il denominatore dalla fascia di popolazione che, essendo in attività, dovrebbe provvedere al suo sostentamento. 
7 L’indice di struttura della popolazione attiva stima il grado di invecchiamento di questa fascia di popolazione; il denominatore di tale indicatore è rappresentato dalle 25 
generazioni in attività più giovani che sono destinate a sostituire le 25 generazioni più anziane, anch’esse in attività al momento della stima dell’indicatore. 

COMUNI 
ANZIANI 

65-74  
M 

ANZIANI 
65-74 

F 

ANZIANI 
75-oltre  

M 

ANZIANI 
75-oltre  

F 

TOT. 
NATI  
dal 

01/01/07  
al 

31/12/07 

TOT. 
MORTI dal 
01/01/07  

al 
31/12/07 

TOT. POP. 
STRANIERA 
RESIDENTE 

M 

TOT. POP. 
STRANIERA 
RESIDENTE  

F 

Indice di 
vecchiaia5 

Indice 
demografico di 
dipendenza6 

Indice di 
struttura della 

popolazione 
attiva7 

Amaseno 210 219 189 263 40 40 110 107 145 101 97 
Arnara 115 125 212 236 22 30 17 21 252 124 130 

Boville Ernica 399 417 330 474 99 101 187 166 131 48 105 
Castro dei Volsci 281 296 258 432 32 65 29 32 228 123 111 

Ceccano 1.073 1.146 811 1.257 206 228 189 280 145 98 109 
Ceprano 435 430 353 586 71 95 170 199 152 97 107 

Falvaterra 34 39 30 50 5 10 0 12 250 133 135 
Ferentino 885 979 663 1.094 190 178 567 481 122 98 107 
Frosinone 2.170 2.580 1.270 2.150 380 340 921 1.125 140 88 100 
Fumone 110 125 99 126 13 29 65 48 160 99 99 

Giuliano di Roma 119 129 99 144 13 14 16 14 153 106 103 
Morolo 172 176 157 248 26 37 80 77 215 111 111 
Pastena 80 95 102 142 6 30 11 13 268 129 123 
Patrica 149 146 111 182 33 24 63 58 148 97 110 

Pofi 239 234 228 310 28 54 46 55 196 110 110 
Ripi 303 295 251 393 37 62 159 119 165 117 105 

S. Giovanni Incarico 172 194 166 314 18 42 18 30 211 120 115 
Strangolagalli 135 139 78 147 15 31 51 40 141 97 100 

Supino 214 229 186 266 57 50 151 125 158 95 103 
Torrice 199 203 227 341 45 38 73 90 165 52 70 

Vallecorsa 170 171 208 290 22 46 8 18 269 150 125 
Veroli 928 969 701 1.075 167 188 345 314 138 86 96 

Villa Santo Stefano 65 96 83 114 16 19 15 18 137 111 91 
TOTALE 8.664 9.439 6.812 10.634 1.541 1.751 3.291 3.442 150 47 107 
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La prossima tabella indica il numero di invalidi civili con indennità di accompagnamento, 
suddivisi per genere, presenti nel territorio distrettuale, e l’incidenza degli invalidi 
rispetto al totale della popolazione ed alla popolazione con più di 65 anni.  
La situazione descritta nella tabella è oggetto del grafico che ad essa segue. 
 
 Tabella 9 - INVALIDI CIVILI CON INDENNITÀ DI ACCOMPAGNAMENTO 
   

Comune Uomini Donne Totale8 

Incidenza (%) 
uomini invalidi 
su popolazione 

totale 

Incidenza (%) 
donne invalide 
su popolazione 

totale 

Incidenza (%) 
invalidi su 
popolazione 

totale 
Amaseno 54 68 122 1,2 1,5 2,8 
Arnara 27 55 82 1,1 2,3 3,4 

Boville Ernica 102 150 252 1,1 1,7 2,8 
Castro dei Volsci 41 126 167 0,8 2,5 3,4 

Ceccano 241 415 656 1 1,8 2,8 
Ceprano 64 166 230 0,7 1,8 2,6 

Falvaterra 8 15 23 1,3 2,5 3,9 
Ferentino 218 309 527 1 1,5 2,5 
Frosinone 375 700 1.075 0,8 1,4 2,2 
Fumone 36 35 71 1,6 1,6 3,2 

Giuliano di Roma 29 53 82 1,2 2,2 3,5 
Morolo 32 71 103 1 2,2 3,2 
Pastena 20 42 62 1,3 2,7 4 
Patrica 23 54 77 0,7 1,7 2,5 

Pofi 58 77 135 1,3 1,7 3 
Ripi 49 124 173 0,9 2,3 3,2 

S. Giovanni Incarico 41 78 119 1,2 2,3 3,4 
Strangolagalli 31 53 84 1,2 2 3,2 

Supino 58 106 164 1,2 2,1 3,3 
Torrice 45 98 143 1 2,1 3,1 

Vallecorsa 38 68 106 1,3 2,3 3,6 
Veroli 207 289 496 1 1,4 2,4 

Villa S. Stefano 25 33 58 1,4 1,9 3,3 
Totale 1.822 3.185 5.007 1 1,7 2,7 

                                                   
8 Dati forniti dall’Inps –sede di Frosinone- relativi agli invalidi civili con indennità di accompagnamento al 30/06/2008. 
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Grafico 6 - Invalidi civili (compresa indennità di accompagnamento)

Amaseno Arnara Boville Ernica Castro dei Volsci
Ceccano Ceprano Falvaterra Ferentino
Frosinone Fumone Giuliano di Roma Morolo
Pastena Patrica Pofi Ripi
S. Giovanni Incarico Strangolagalli Supino Torrice
Vallecorsa Veroli Villa S. Stefano

 
 
Dall’analisi dell’incidenza percentuale degli invalidi sul totale della popolazione si evince 
che i Comuni con il maggior numero di invalidi sono Pastena (con un’incidenza pari al 4%) e 
Falvaterra (=3,9%); per contro, i Comuni con la minor incidenza di invalidi sono Frosinone 
(=2,2%) e Veroli (=2,4%). 
Dal raffronto tra la percentuale totale di donne invalide e quella di uomini invalidi si 
desume una maggior incidenza di invalidità femminile (=1,7%) rispetto a quella maschile 
(=1%). Esaminando la percentuale di donne invalide nei singoli Comuni, i valori più elevati si 
registrano a Pastena (=2,7%), Falvaterra e Castro dei Volsci (=2,5%); i valori più bassi si 
riscontrano invece a Frosinone e Veroli (=1,4%). In merito alla percentuale di uomini 
invalidi, il dato più elevato si rileva a Fumone (=1,6%) e Villa S. Stefano (=1,4%), mentre il 
dato più basso si registra a Ceprano e Patrica (=0,7%). 
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2.3 Incidenza del fenomeno migratorio 

Nel momento in cui si analizza il fenomeno migratorio è opportuno distinguere tra due 
tipologie di stranieri: 
a) Stranieri residenti = popolazione con cittadinanza non italiana che ha trasferito la 
propria residenza in un Comune italiano; 
b) Stranieri regolarmente soggiornanti = popolazione con cittadinanza non italiana in 
possesso di regolare permesso di soggiorno. 
Le predette tipologie non rappresentano completamente la presenza straniera, a causa del 
fenomeno degli irregolari, difficilissimo da quantificare. 
Le statistiche Istat sulla presenza di stranieri regolari sono piuttosto realistiche, in 
quanto elaborate sulla base dei permessi di soggiorno in vigore alla data della rilevazione e 
di quelli scaduti e poi prorogati.  
Al 1 gennaio 2006, nel Lazio, risultano in vigore 296.943 permessi di soggiorno, di cui 
l’87,8% nella provincia di Roma (=260.626 unità), il 4,1% nella provincia di Viterbo 
(=12.090 unità), il 3,5% nella provincia di Latina (=10.316 unità), il 3,2% in quella di 
Frosinone (=9.387 unità) e l’1,5% in quella di Rieti (=4.524 unità). 
Dopo un picco di crescita di 95.000 permessi tra gennaio 2003 e gennaio 2004, 
conseguente alla massiccia regolarizzazione in applicazione delle Leggi 189/02 e 222/02, 
tra il 2004 e il 2005 si è registrata una diminuzione dei permessi di soggiorno del 4,3%, 
dovuta al mancato rinnovo dei permessi di soggiorno rilasciati a seguito della 
regolarizzazione, che si è sommato alle scadenze naturali dei permessi correnti. A livello 
provinciale, il decremento maggiore si è registrato nelle province di Roma, Frosinone e 
Latina, mentre le province di Rieti e Viterbo hanno segnato un incremento, come si evince 
dalla seguente tabella. 
 
 
Tabella 10 – Permessi di soggiorno nella Regione Lazio. Anni 2005-2006 (1 gennaio) – 
Valori assoluti e percentuali   

 

 
 

 
Nel 2006 il picco dei permessi di soggiorno si registra nella provincia di Roma, dove ogni 
100 residenti 6,8 sono stranieri regolarmente soggiornanti, seguono Viterbo, con 4 
stranieri ogni 100 abitanti, Rieti, con 2,9, Latina con 2 e Frosinone con 1,9, come 
rappresentato nel grafico successivo. 
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Grafico 7  

 
 

Per quanto concerne le statistiche riferite agli stranieri residenti che, oltre ad essere in 
possesso di un regolare permesso di soggiorno, hanno anche provveduto all’iscrizione 
anagrafica nei comuni del Lazio, si può dire che, tra il 1 gennaio 2005 e il 1 gennaio 2006, 
c’è stato un consistente aumento in tutte le province. In particolare, è a Rieti che si è 
registrata la crescita più significativa, con +16,3%, seguita da Frosinone, con +13,2%, 
Viterbo (+11,9) e Latina (+13%). Roma segna un incremento del +10,6%, inferiore rispetto 
al dato nazionale, che è pari al +11,2%. Gli ultimi dati, riferiti al 1 gennaio 2007, 
confermano la crescita degli stranieri residenti nel Lazio per una percentuale pari a 20; 
l’incremento maggiore nella provincia di Roma (+22,1%), seguono Rieti (+12,1%), Viterbo 
(+11,5%), Latina (+9,1%) e Frosinone (+8,9%). 
Tale dinamica di crescita è solo apparentemente in contraddizione con la predetta 
diminuzione registrata nel 2006 per i soggiornanti, in quanto essa significa che il numero 
delle iscrizioni anagrafiche è continuato ad aumentare perché riferito anche agli ingenti 
flussi dei periodi precedenti. Infatti, dal momento del rilascio del permesso di soggiorno 
all’iscrizione anagrafica intercorre  un tempo fisiologico di qualche mese.   
Per quanto concerne le caratteristiche socio-anagrafiche della popolazione straniera, il 
Lazio registra una prevalente componente femminile, infatti, le donne rappresentano il 
54,6% degli stranieri residenti nel Lazio (a fronte del 49,4% in Italia) e il 56% degli 
stranieri soggiornanti (rispetto al 49,9% nazionale). Tale tendenza è conseguenza 
dell’elevata domanda di lavoro domestico rilevata nelle province laziali.   
Sotto il profilo dell’istruzione, l’incidenza degli stranieri nelle scuole laziali appare più 
elevata nelle province di Roma e Viterbo, dove ogni 100 iscritti 5,8 sono stranieri, mentre 
nelle altre province tende a scendere, al 4,6% a Rieti, al 3,1% a Latina e, infine, al 2,4% a 
Frosinone. In generale, nel Lazio si registrano 5,2 alunni con cittadinanza non italiana ogni 
100 iscritti, valore superiore alla media nazionale del 4,8%. 
In linea di continuità con la tendenza degli ultimi anni, anche nel 2005/2006 è la scuola 
elementare che fa segnare il maggior numero di alunni stranieri, coerentemente con la 
struttura demografica, le nascite e i ricongiungimenti, che caratterizzano le dinamiche 
sociali e di inserimento della popolazione straniera; seguono, nell’ordine, la scuola media, la 
scuola dell’infanzia, la scuola superiore di II grado. È, tuttavia, proprio la scuola 
secondaria superiore che registra nel 2005/2006 l’aumento più significativo di iscritti 
stranieri. 
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Tabella 11 - Incidenza percentuale degli alunni stranieri nelle scuole delle province 
del Lazio – Anno scolastico 2005/2006 – Valori percentuali 
 

 
 
Nonostante i miglioramenti, permangono ad oggi talune criticità nell’inserimento scolastico 
degli stranieri residenti nel Lazio, infatti, dal momento che la scuola è ancora considerata 
prevalentemente come un canale di accesso e/o di preparazione al mondo del lavoro, si 
registra un elevato tasso di abbandono conseguente al prodursi di occasioni di lavoro; 
inoltre, spesso i ragazzi immigrati lamentano grandi difficoltà scolastiche o comunque 
durante le fasi selettive. 
 
Tabella 12 – Incidenza percentuale degli alunni stranieri nella scuola secondaria di II 
grado per tipologia – Anno scolastico 2005/06 – Valori percentuali 
 

 
 
Lo Stato estero maggiormente rappresentato nelle province laziali è la Romania, con 
l’eccezione di Frosinone dove il 36,5% della popolazione studentesca straniera è albanese. 
 
Tra il 2004 ed il 2007 la popolazione immigrata nel Distretto “B” ha subito un incremento 
pari a 963 unità, come si evince dal seguente grafico 8: 
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Grafico 8 - Rapporto popolazione straniera 2004-2007
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Nella tabella successiva è riportato il totale degli stranieri soggiornanti per ogni Comune 
e Subambito compresi nel Distretto “B” in base alla rilevazione effettuata al 01/01/07. 
 
 

Tabella 13 - POPOLAZIONE STRANIERA (PER COMUNE - PER SUBAMBITO) 9 

Subambiti Comuni 
Popolazione 
Straniera 

Uomini 

Popolazione 
Straniera  

Donne 

Popolazione 
Straniera 

Totale 

Totale 
Subambito 

A Veroli 192 230 422 
680 Boville Ernica 139 119 258 

B 

Ceprano 130 150 280 

920 

Pofi 35 46 81 
Torrice 75 83 158 
Arnara 7 13 20 
Ripi 138 103 241 
Strangolagalli 37 28 65 
Falvaterra 1 10 11 
S. Giovanni Incarico 19 26 45 
Pastena 9 10 19 

C 

Ceccano 176 219 395 

705 

Amaseno 91 80 171 
Castro dei Volsci 26 27 53 
Giuliano di Roma 17 23 40 
Vallecorsa 9 14 23 
Villa S. Stefano 11 12 23 

D 

Ferentino 442 380 822 

1.347 
Fumone 33 35 68 
Morolo 66 59 125 
Supino 128 112 240 
Patrica 53 39 92 

E Frosinone 723 904 1627 1.627 
Totale popolazione straniera 

Subambiti (01/01/2007) 
2.577 2.720 5.277 5.277 

                                                   
9 Dati fonte Istat al 01/01/2007.  
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La Tabella 14, invece, rappresenta la struttura anagrafica della popolazione straniera nel Distretto “B” distinguendola per genere e 
per fasce di età:  
 
Tabella 14 - Dati anagrafici popolazione straniera residente nel Distretto “B” 

 

Comuni Tot. 
Pop. 

Minori     
0-3  M 

Minori      
0-3 F 

Minori    
4-14 M 

Minori       
4-14 F 

Minori     
15-17 

M 

Minori     
15-17 F 

Pop.      
18-19 

M 

Pop.     
18-19 F 

Pop.       
18-39 

M 

Pop.      
18-39 

F 

Pop.     
40-64 

M 

Pop.        
40-64 

F 

Anziani 
65-74 M 

Anziani 
65-74 F 

Anziani 
75-oltre 

M 

Anziani     
75-oltre 

F 

Tot. Pop. 
straniera 
residente 

M 

Tot. 
popolazione 

straniera 
residente    F 

Amaseno 171 9 6 13 13 1 9 5 6 42 39 25 13 1 0 0 0 91 80 
Arnara 20 0 0 1 0 0 0 1 0 2 8 3 4 0 0 1 1 7 13 
Boville Ernica 258 8 9 25 21 6 1 2 3 66 68 34 19 0 1 0 0 139 119 
Castro 
dei Volsci 53 1 2 5 0 3 1 1 1 12 15 5 9 0 0 0 0 26 27 
Ceccano 395 11 13 25 31 9 2 6 5 86 107 42 63 1 2 2 1 176 219 
Ceprano 280 6 7 21 17 5 0 3 6 56 72 33 44 3 4 6 6 130 150 
Falvaterra 11 0 0 0 2 0 0 0 0 1 4 0 4 0 0 0 0 1 10 
Ferentino 822 27 26 58 48 13 12 6 6 217 200 114 77 9 13 4 4 442 380 
Frosinone 1.627 58 57 91 101 34 28 17 25 380 478 143 213 12 16 5 11 723 904 
Fumone 66 2 3 3 1 4 0 1 0 13 20 11 8 0 1 0 0 33 33 
Giuliano  
di Roma 40 1 0 2 4 1 1 2 1 9 6 4 12 0 0 0 0 17 23 
Morolo 125 1 2 9 8 6 4 3 3 31 28 19 17 0 0 0 0 66 59 
Pastena 19 1 0 3 1 1 0 1 1 2 5 2 4 0 0 0 0 9 10 
Patrica 92 10 2 8 7 1 0 4 0 23 20 9 10 2 0 0 0 53 39 
Pofi 81 2 3 5 5 2 2 0 2 13 24 13 12 0 0 0 0 35 46 
Ripi 241 10 6 21 17 4 4 4 3 68 50 29 22 6 3 0 1 138 103 
S. Giovanni 
Incarico 45 2 2 3 2 0 0 1 1 8 12 6 10 0 0 0 0 19 26 
Strangolagalli 65 2 5 2 5 0 1 0 0 26 12 6 5 1 0 0 0 37 28 
Supino 240 6 10 25 22 8 4 5 3 49 49 30 24 7 3 3 0 128 112 
Torrice 158 0 9 9 9 2 4 4 2 21 36 36 25 7 0 0 0 75 83 
Vallecorsa 23 2 0 1 0 0 1 0 1 4 6 2 7 0 0 0 0 9 14 
Veroli 422 13 11 30 36 16 9 6 5 67 107 56 58 9 7 1 2 192 230 
Villa S. 
Stefano 23 0 0 0 0 1 1 1 0 4 7 6 4 0 0 0 0 11 12 
TOTALE 5.277 172 173 360 350 117 84 73 74 1.200 1.373 628 664 58 50 22 26 2.557 2.720 
                     
Dati Istat I gennaio 2007                  



 27

La distribuzione di stranieri all’interno del Distretto “B”, prima per Comuni e poi per 
Subambiti, è illustrata nei seguenti grafici10: 

 
Grafico 9: Ripartizione stranieri per Comuni 
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Grafico 10: Ripartizione stranieri per Subambiti 
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I Comuni maggiormente popolati da stranieri sono Frosinone (=1.627 unità), Ferentino 
(=822 unità) e Veroli (=422 unità); i Subambiti più popolosi sono il Subambito E (=1.627 
unità) ed il Subambito D (=1.347 unità).  
Dalla tabella successiva, invece, è possibile evincere l’incidenza per ogni Comune del 
Distretto “B” della popolazione straniera rispetto al totale della popolazione: 
  
                                                   
10 Dati fonte Istat al 01/01/2007. 
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Tabella 15 – INCIDENZA POPOLAZIONE STRANIERA NEL DISTRETTO “B” 
 

 
L’incidenza percentuale di stranieri rispetto al totale della popolazione appare più elevata 
nei Comuni di Supino (=4,8%) e Ripi (=4,4%); a livello di Subambito, l’incidenza più 
significativa si registra in quello “D”, con il 3,9%. 
 
                                                   
11 Dati fonte Istat al 01/01/2007. 
12 Fonte dati popolazione italiana: Uffici Anagrafe Comunali al 31/12/2007. 
13 Incidenza stranieri= (popolazione straniera/totale popolazione) x 100. 

 
 

SUBAMBITO COMUNI POPOLAZIONE 
STRANIERA11 

TOTALE 
POPOLAZIONE12 

INCIDENZA 
STRANIERI13 

% 

A 
Veroli 422 20.560 2 
Boville Ernica 258 8.929 2,9 
Totale subambito A 680 29.489 2,3 

B 

Ceprano 280 8.920 3,1 
Pofi 81 4.424 1,8 
Torrice 158 4.567 3,5 
Arnara 20 2.426 0,8 
Ripi 241 5.463 4,4 
Strangolagalli 65 2.602 2,5 
Falvaterra 11 592 1,9 
San Giovanni Incarico 45 3.445 1,3 
Pastena 19 1.567 1,2 
Totale subambito B 920 34.006 2,7 

C 

Ceccano 395 23.101   1,7 
Amaseno 171 4.387 3,9 
Castro dei Volsci 53 4.941 1,1 
Giuliano di Roma 40 2.361 1,7 
Vallecorsa 23 2.935 0,8 
Villa Santo Stefano 23 1.761 1,3 
Totale subambito C 705 39.486 1,8 

D 

Ferentino 822 20.916 3,9 
Fumone 68 2.244 3 
Morolo 125 3.195 3,9 
Supino 240 4.949 4,8 
Patrica 92 3.098 3 
Totale subambito D 1.347 34.402 3,9 

E 
Frosinone 1.627 48.285 3,4 
Totale subambito E 1.627 48.285 3,4 
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3.     DELINEARE IL QUADRO TERRITORIALE DEI BISOGNI (specificare i disagi 
più acuti e gli squilibri nelle varie zone del Distretto/Municipio e, successivamente, 
articolare i bisogni per macroaree. Per ogni tipologia di disagio indicare l’utenza 
potenziale e l’utenza effettiva). 

 
L’esame della situazione demografica del Distretto Sociale “B” conferma la persistenza di 
diverse forme di disagio sociale cui indirizzare la programmazione dei servizi sociali. 
La popolazione distrettuale ha registrato dal 2005 (=184.690 unità) al 2007 (=185.668 
unità) un incremento della popolazione di 978 unità (pari allo 0,5%). Vi è, tuttavia, una 
rilevante disomogeneità nel trend demografico dei vari Comuni, infatti, mentre S. Giovanni 
Incarico segna un +12,9% e Supino un +8,9%, Pastena e Falvaterra registrano un 
significativo decremento, con -6%, come pure Amaseno, con -2,61%; variazioni pressoché 
nulle si rilevano invece a Villa Santo Stefano (=-0,4%) e Fumone (=-0,5). 
Relativamente alla composizione della popolazione, si nota come, in linea con il trend 
nazionale, il rapporto tra i sessi alla nascita favorisca i maschi (2.886 maschi e 2.585 
femmine), una proporzione in precedenza inalterata fino ai 65 anni di età circa, mentre 
dall’ultima rilevazione si rileva una netta prevalenza della componente femminile già nella 
popolazione dai 18 anni in avanti. 
Analizzando gli indici di vecchiaia emerge che, mediamente, vi è un rapporto di circa 147 
anziani ultrasessantacinquenni ogni 100 giovanissimi (ovvero minori di 15 anni).  
Dall’osservazione degli indici demografici di dipendenza si evince che, in media, ad ogni 
100 persone in età lavorativa corrispondono circa 48 persone in età non lavorativa. 
L’indice di struttura della popolazione attiva, che è pari a 107, esprime una popolazione la 
cui fascia in età lavorativa è scarsa rispetto a quella non lavorativa, ad ulteriore conferma 
del progressivo invecchiamento della popolazione. 
È evidente, quindi, che il crescente numero di cittadini anziani rende indispensabile 
rafforzare, e costruire laddove inesistenti, le reti di aiuto primarie (ovvero fondate sui 
rapporti famigliari, parentali, amicali e di vicinato) e secondarie (basate sull’intervento di 
strutture associative, istituzionali e professionali), affinché contrastino la progressiva 
condizione di fragilità psico-fisica e la tendenza alla solitudine e all’isolamento che 
affliggono anche gli individui il cui lo stato di salute non risulta particolarmente 
problematico.  
Si rileva come, nei casi in cui la rete primaria è presente, vi sia la tendenza a non 
ricorrere ai servizi socio-sanitari, sia territoriali che residenziali, in deroga a qualsiasi 
logica di complementarietà con la rete secondaria.  
Inoltre, dal momento che i bisogni sanitari ed assistenziali insorgono ad un età sempre più 
avanzata, gli anziani tendono a richiedere prevalentemente servizi a carattere sociale e 
relazionale. Da ciò deriva la crescente offerta di servizi a valenza comunale di carattere 
ludico-ricreativo, finalizzati a stimolare la socializzazione e la reintegrazione sociale e 
potenziarne le capacità motorie residue (attraverso i laboratori artigianali, musicali e 
teatrali e le attività sportive), e di interventi di assistenza domiciliare, sia di tipo 
assistenziale/ricreazionale che di mantenimento a domicilio.  
La rilevazione effettuata in data 30/06/2008 dall’Inps –sede di Frosinone- sugli invalidi 
civili con indennità di accompagnamento rivela, inoltre, la presenza nel Distretto di un 
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numero elevatissimo di invalidi, ovvero 5.007 (pari al 2,7 % della popolazione complessiva), 
di cui la maggior parte sono donne (=3.185), a fronte di 1.822 uomini. Si rilevano a tal 
proposito evidenti disomogeneità tra i Comuni del Distretto, alcuni dei quali sono 
caratterizzati da un’elevata incidenza di invalidi, come Pastena (=4%) e Falvaterra 
(=3,9%), ed altri da un ‘incidenza più contenuta, come Frosinone (=2,2%) e Veroli (=2,4%). 
Nello specifico, esaminando la percentuale di donne invalide nei singoli Comuni, i valori più 
elevati si registrano a Pastena (=2,7%), Falvaterra e Castro dei Volsci (=2,5%); i valori più 
bassi si riscontrano invece a Frosinone e Veroli (=1,4%). Quanto alla percentuale di uomini 
invalidi, il dato più elevato si rileva a Fumone (=1,6%) e Villa S. Stefano (=1,4%), mentre il 
dato più basso si registra a Ceprano e Patrica (=0,7%). 
Non sono soltanto gli anziani a richiedere la predisposizione e l’attivazione di interventi a 
valenza sociale ad hoc, anche altre categorie di cittadini manifestano forme di disagio, 
come i giovani e gli immigrati. 
Le problematiche legate al mondo giovanile maggiormente radicate nel territorio 
distrettuale sono la tossicodipendenza, l’alcolismo e la criminalità minorile.  
Il consumo di sostanze stupefacenti, un tempo espressione di un sentimento di ribellione e 
sfida nei confronti della società, risponde oggi, prevalentemente, ad un bisogno 
prestazionale e ricreativo. Tale circostanza implica una revisione delle strategie classiche 
di prevenzione a favore di un approccio maggiormente intimista, che, partendo proprio 
dalla riflessione, sviluppi nei giovani un atteggiamento critico nei confronti delle droghe, 
dell’alcol e delle reali motivazioni che spingono al loro consumo.  
Nel 2007 il consumo di eroina, in diminuzione dal 2001, si è stabilizzato sia tra la 
popolazione generale che tra gli studenti ed anche l’uso di cocaina non ha subito 
particolari variazioni rispetto al 2006; considerando le classi di età dei consumatori, 
emerge che la cocaina e l’eroina prevalgono tra la popolazione scolarizzata, la cocaina, in 
particolare, secondo una modalità “esplorativa”. È in costante aumento, invece, l’uso di 
cannabis, sia come consumo occasionale che quotidiano, soprattutto tra le donne; accanto 
all’incremento nei consumi della popolazione generale, si segnala, tuttavia, un leggero 
decremento tra gli studenti. Stabile la diffusione dell’uso di stimolanti e allucinogeni nella 
popolazione generale, in aumento, per contro, tra gli studenti. 
In particolare, nel 2007 nel Distretto “B” sono stati sequestrati: n. 72 piante di cannabis,  
71,96 Kg. di marijuana, 10 pastiglie di ecstasy, 4 Kg. di cocaina, 2,6 Kg. di hashish e un 
quantitativo quasi nullo di eroina, per un totale di 51 operazioni che hanno portato 
all’arresto di 151 persone, a 11 denunce di persone ancora in libertà; delle persone 
denunciate 84 sono stranieri. I Comuni del Distretto maggiormente interessati dal 
traffico di stupefacenti sono Frosinone, Ceccano, Ripi e Veroli, gli stessi da cui 
provengono le persone arrestate o denunciate e in libertà.  
Maggiori dettagli circa il fenomeno tossicodipendenze, a livello distrettuale, sono esposti 
nello specifico piano distrettuale 2009, di seguito allegato. 
Nonostante il recente incremento delle azioni criminali compiute da giovani appartenenti a 
famiglie del ceto medio e medio-alto, i crimini commessi da minori trovano la loro genesi in 
realtà familiari e territoriali caratterizzate da forme di disagio economico e 
disgregazione del tessuto socio-familiare. Di conseguenza, il governo, sia a livello 
nazionale che locale, sta rafforzando le politiche di prevenzione delle situazioni di disagio, 
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esclusione e devianza. Sono prevalentemente i maschi, spesso stranieri, ad essere 
denunciati per crimini; si segnala ad ogni modo il progressivo decremento del numero di 
denunce contro minori nell’ambito del territorio distrettuale. Per quanto concerne le 
principali tipologie di reato commesse, quasi la metà delle denunce sono conseguenti a 
furti, seguono le denunce per lesioni dolose, rapine, produzione e commercio di 
stupefacenti; preoccupante, soprattutto, l’incidenza di violenze sessuali commesse da 
minorenni.   
Tra il 2004 ed il 2007 la popolazione immigrata nel Distretto “B” ha subito un incremento 
pari a 963 unità; i Comuni maggiormente popolati da stranieri sono Frosinone (=1.627), 
Ferentino (=822) e Veroli (=422), mentre i Subambiti più popolosi sono quello “E” (=1.627) 
e quello “D” (=1.347). Per quanto concerne l’incidenza percentuale di stranieri rispetto al 
totale della popolazione, a livello comunale essa risulta più elevata nei Comuni di Supino 
(=4,8) e Ripi (=4,4) e, a livello di Subambito, in quello “D” (=3,9). 
È evidente che tali cifre, in costante aumento, rendono necessaria la predisposizione di 
interventi specifici in grado di facilitare la convivenza fra popolazione locale e popolazione 
immigrata sul territorio.  
In seguito all’ingresso di Romania e Bulgaria nell’Unione Europea, avvenuto il I gennaio 
2007, ai cittadini provenienti da questi paesi si applicano le disposizioni del Decreto 
Legislativo n. 30 del 6 febbraio 2007 “Attuazione della direttiva 2004/38/CE relativa al 
diritto dei cittadini dell’Unione e dei loro familiari di circolare e di soggiornare 
liberamente nel territorio degli Stati membri” (come modificato e integrato dal Decreto 
Legislativo 28 febbraio 2008 n. 32), e non più il Decreto Legislativo n. 286 del 1998 ed il 
Testo unico sull’immigrazione. Sul piano della gestione degli interventi a carattere socio-
assistenziale, l’applicazione del Decreto 30/07 ha determinato molteplici difficoltà, 
specialmente nei casi di persone presenti sul territorio distrettuale già prima di tale data.  
 
3.a Area Minori e Famiglia 

Dal monitoraggio sui servizi attivi nel territorio del Distretto “B” si evince una carenza di 
spazi da adibire ad attività sociali e alla valorizzazione e promozione dei giovani, 
soprattutto in età adolescenziale. 
Si rende quindi necessario promuovere ed implementare gli interventi a favore dei minori, 
prevedendo luoghi che offrano occasioni di incontro e di socializzazione, dove realizzare 
attività e laboratori di animazione. 
I principali obiettivi delle politiche rivolte all’area minore sono dunque: 
 promuovere il protagonismo giovanile; 
 contrastare la dispersione scolastica; 
 favorire la socializzazione, l’aggregazione e l’integrazione tra ragazzi italiani e 

stranieri; 
 contrastare il rischio di esclusione sociale per minori e giovani italiani e stranieri in 

situazioni di fragilità (mediante la predisposizione di interventi di tutoraggio ed 
accompagnamento individualizzato); 

 combattere fenomeni quali il bullismo, la microcriminalità, la dipendenza da 
sostanze stupefacenti e da alcol. 
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Parallelamente, l’attenzione delle politiche sociali deve concentrarsi sulla famiglia, le cui 
dinamiche interne sono troppo spesso all’origine delle difficoltà sociali dei minori. 
Pertanto, è fondamentale offrire alle famiglie e ai minori servizi caratterizzati da elevati 
ed omogenei standard qualitativi, mediante il consolidamento e il potenziamento degli 
interventi già attivi, volti al conseguimento, tra gli altri, dei seguenti obiettivi: 

o migliorare il rapporto genitori – figli; 
o favorire un sereno sviluppo psico-affettivo dei figli; 
o promuovere il dialogo tra gli ex-coniugi per costruire un progetto genitoriale 

soddisfacente e duraturo. 
Il Servizio Sociale Professionale, attivo in ogni Comune del Distretto “B”, concorre 
all’attivazione di interventi specifici volti alla realizzazione proprio dei predetti obiettivi, 
con particolare attenzione alla prevenzione. 
Trattasi, quindi, di interventi a largo raggio: dal sostegno alla genitorialità, al supporto 
scolastico, alle opportunità di aggregazione mediante il gioco strutturato, utile a 
sviluppare la capacità di relazionarsi con l’altro.  
Inoltre, a favore dei minori per i quali la permanenza nel proprio nucleo familiare sia 
temporaneamente o permanentemente impossibile o che siano privi del necessario 
supporto familiare o sottoposti a misure dell'autorità giudiziaria, trova piena applicazione 
la normativa specifica (L.R. 41/2003, D.G.R. 1304/2004 e 1305/2004, Regolamento 
Regionale n. 2/2005), relativa all’accreditamento delle strutture residenziali e 
semiresidenziali, pubbliche o private, loro destinate, volta a garantire in tutto il territorio 
distrettuale un’offerta di servizi omogenea sotto il profilo qualitativo. 
 
3.b Area Anziani 

Accanto all’obiettivo primario di mantenere l’anziano nel proprio ambito di vita il più a 
lungo possibile, realizzato mediante l’implementazione di servizi quali i centri sociali e 
l’assistenza domiciliare, le politiche sociali distrettuali devono tener conto del progressivo 
invecchiamento della popolazione, prevedendo, quindi, interventi di carattere socio-
assistenziale e socio-sanitario, nello specifico: 

 l’inserimento presso servizi residenziali, rivolti agli anziani autosufficienti o 
parzialmente autosufficienti per i quali non sia più possibile la permanenza nel 
proprio domicilio, al fine di contrastarne il decadimento psico-fisico e/o il 
peggioramento delle condizioni di salute; 

 assistenza domiciliare integrata, realizzata ai sensi della L.R. n. 20 del 
23/11/2006 “Istituzione del fondo regionale per la non autosufficienza”.  

 l’accesso a servizi semiresidenziali, che si configurano come interventi socio-
assistenziali integrati con i servizi sanitari, aventi il duplice scopo di dare sollievo 
alle famiglie ed offrire agli ospiti l’opportunità di preservare la propria 
autosufficienza e/o le proprie abilità residue attraverso specifiche attività 
socio-riabilitative e di sostegno. 
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3.c Area Disabili 

La disabilità è una condizione trasversale all’età e alle categorie sociali, includendo i 
portatori di handicap tradizionalmente intesi (ovvero con handicap psico-fisico fin dalla 
nascita), quanti diventano disabili in seguito ad incidenti, malattie invalidanti o 
comportamenti a rischio, e gli individui affetti da patologie miste con componenti sia 
psichiatriche che organiche. Nell’elaborazione di politiche sociali dirette ai disabili non si 
può prescindere dalle profonde differenze esistenti tra i disabili in grado di vivere una 
vita completamente indipendente ed autonoma e quelli che soffrono di gravi patologie, 
anche psichiche, nei cui confronti le famiglie di origine mantengono un ruolo determinante, 
e a vantaggio dei quali si rendono indispensabili forme di sostegno domiciliare di tipo 
socio-assistenziale ed educativo. 
Il principale intervento di sollievo a vantaggio delle famiglie, oltreché del disabile stesso, 
è rappresentato dal servizio di assistenza domiciliare integrata, realizzato ai sensi della 
L. 162/98 e della L.R 20/06 in collaborazione con la ASL. L’Assistenza Domiciliare è stata 
definita dall’Organizzazione Mondiale della Sanità come “la possibilità di fornire a 
domicilio del paziente quei servizi e quegli strumenti che contribuiscono al mantenimento 
del massimo livello di benessere, salute e funzione”. 
Sono attivi, inoltre, i Centri Diurni per Disabili - secondo quanto previsto dalla L. 104/92 e 
dalla L.R. 38/96 -, che consistono in spazi strutturati in modo da favorire il processo di 
crescita ed integrazione sociale delle persone temporaneamente o permanentemente 
disabili. I Centri Diurni, proprio perché destinati al recupero delle capacità fisiche ed 
intellettuali residue, assolvono ad una funzione socio-educativa per il singolo individuo e, 
nel contempo, costituiscono un supporto determinante per le famiglie degli utenti. 
 
3.d Area Disagio ed Esclusione Sociale 
Sul territorio distrettuale è presente un elevato numero di individui adulti che vivono al di 
fuori delle reti parentali e/o amicali e manifestano evidenti difficoltà nel reperire o 
mantenere un impiego; spesso si tratta di persone in condizioni di svantaggio sociale, 
perché hanno vissuto un’esperienza carceraria o perché soffrono di malattie mentali o 
croniche o per forme di dipendenza da sostanze stupefacenti o alcol.  
Spesso versano in condizioni di disagio anche molti cittadini stranieri, i quali, non 
riuscendo ad integrarsi nel tessuto sociale ed economico territoriale, finiscono con 
l’entrare in circuiti di devianza e di grave emarginazione.  
Tenendo presente che l’indigenza tende ad innescare un circolo vizioso che alimenta la 
povertà stessa, le misure di contrasto devono essere finalizzate a: 
o Promuovere l’autonomia dei nuclei con componenti a rischio di emarginazione, con 

particolare riguardo ad anziani, soggetti in età evolutiva e persone con disabilità; 
o Contenere le situazioni di probabile e progressivo impoverimento; 
o Creare le condizioni per una ripresa economica, sociale e culturale; 
o Riconnettere le reti sociali di tipo familiare ed amicale; 
o Supportare ed integrare gli interventi di assistenza sociale previsti dalla L.R. 9 

settembre 1996 n. 38 e dalla L. 8 novembre 2000 n. 328; 
o Promuovere la ripresa dell’autonomia dell’individuo attraverso la formazione 

professionale e l’inserimento lavorativo mirato; 
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o Supportare ed integrare gli interventi sanitari previsti dalla L.R. 2 dicembre 1988 n. 
80 e dalla L.R. 23 novembre 2006 n. 20, nonché gli altri servizi sociali e sanitari 
suscettibili di concorrere al benessere e all’autonomia dell’utente. 

 
3.e Area Immigrati 
Dal momento che la popolazione straniera presente nel Distretto “B” continua ad 
aumentare, è ormai improrogabile una pronta risoluzione delle problematiche legate 
all’integrazione, mediante l’adozione di politiche afferenti sia il profilo materiale 
(disponibilità di beni essenziali quali la casa ed il lavoro), sia l’aspetto culturale e simbolico 
(inteso come ac-culturazione con le strutture locali e diritto al mantenimento della 
propria espressione culturale).  
In particolare, occorre implementare l’impegno culturale di informazione/formazione 
dell’opinione pubblica e, al tempo stesso, realizzare un’effettiva integrazione per quanto 
concerne:   
 istruzione/insegnamento della lingua italiana; 
 lavoro; 
 alloggi; 
 salute. 
 

Per rispondere ai predetti obiettivi sono già stati attivati i seguenti servizi: 
1. Attività di informazione, orientamento, consulenza e segretariato sociale 

(sportello); 
2. Accoglienza temporanea per minori non accompagnati e famiglie che necessitano di 

un sostegno urgente; 
3. Interventi integrati finalizzati all’inserimento sociale, scolastico ed eventualmente 

lavorativo, oltre che alla dovuta assistenza sanitaria; 
4. Corsi di formazione per l’inserimento lavorativo degli immigrati. 

 
In particolare, dal monitoraggio sulle attività poste in essere nell’anno 2007 dal Centro 
Servizi Nuovi Cittadini Immigrati (di cui al punto 1.), si rilevano 5.156 richieste: 
permesso/contratto/carta soggiorno (2.267); informazioni varie (patente, conversione 
titoli di studio, iscrizioni scolastiche, infortuni, codice fiscale, ecc.; 1.133 richieste); 
rapporti con i consolati/traduzioni/rapporti con le università/iscrizioni agli albi 
professionali (857); ricongiungimento/coesione familiare (268); orientamento lavoro 
(257); assistenza legale (240); servizi sociali (129). Gli stranieri che si sono rivolti al 
Centro provengono da ben 45 paesi, ma soprattutto da: Albania, Marocco, Romania, 
Tunisia, Ucraina, India e Cina. 
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4. DELINEARE IL QUADRO GENERALE DELL’OFFERTA DEI SERVIZI SOCIO-
ASSISTENZIALI INDICANDO DOVE E IN CHE MISURA È STATA OPERATA 
UN’INTEGRAZIONE TRA I COMUNI/MUNICIPI E LE ASL. 
 

 
L’offerta dei servizi nel territorio del Distretto “B” è rappresentata nelle tabelle allegate 
al presente Piano, dove sono stati indicati, analiticamente, sia gli interventi in atto nel 
Distretto che le modalità d’integrazione con la ASL. 

 

 

Specificare per ciascuna delle Macroaree/Liveas il livello di offerta: 
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4.1 SEGRETARIATO SOCIALE 
 
Nel Distretto/Municipio è presente il Servizio? 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Indicare in quali Comuni è presente il servizio e per ciascun Comune indicare il bacino 
di utenza (se il bacino di utenza è distrettuale segnare subito dopo il nome del Comune il 
codice D; se subdistrettuale S; se comunale C). 
 
Subdistretto A: Veroli (C), Boville Ernica (C) 
 
Subdistretto B: Ripi (C), Pofi (C), Torrice (C), Arnara (C), Ceprano (C), Strangolagalli (C), 
Falvaterra (C), S. Giovanni Incarico (C), Pastena (C) 
 
Subdistretto C: Ceccano (C), Amaseno (C), Castro dei Volsci (C), Giuliano di Roma (C), 
Vallecorsa (C), Villa S. Stefano (C) 
 
Subdistretto D: Ferentino (C), Fumone (C), Morolo (C), Supino (C), Patrica (C) 
 
Subdistretto E: Frosinone (C)     
 
Prestazioni offerte: 
 
Informazione sulle opportunità offerte dalla rete dei servizi e dalla comunità  
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Consulenza sui problemi familiari e sociali  
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Accoglienza della domanda individuale, collettiva, lettura del bisogno, accompagnamento 
nell’attivazione dei successivi percorsi di assistenza 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Raccolta sistematica dei dati e delle informazioni  
 Sì  x     (Distrettuale) 
 No  ⁭ 

 
Promozione di reti solidali, anche ai fini della prevenzione dei rischi del disagio sociale 
 Sì  x 
 No  ⁭ 
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Aiuto alla soluzione dei problemi che non necessitano di presa in carico da parte di servizi 
specifici 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Mediazione interculturale 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Destinatari: 
 
Famiglie 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Anziani 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Minori 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Persone con problematiche psico-sociali (disadattamento, isolamento) 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Disabili 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Immigrati 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Altro (ex-tossicodipendenti, ex-detenuti, detenuti ammessi a pene alternative) 
 Sì  x 
 No  ⁭ 
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4.2 SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE 
 
Nel Distretto/Municipio è presente il Servizio? 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Indicare in quali Comuni è presente il servizio e per ciascun Comune indicare il bacino 
di utenza (se il bacino di utenza è distrettuale segnare subito dopo il nome del Comune il 
codice D; se subdistrettuale S; se comunale C). 
 
Subdistretto A: Veroli (C), Boville Ernica (C) 
 
Subdistretto B: Ripi (C), Pofi (C), Torrice (C), Arnara (C), Ceprano (C), Strangolagalli (C), 
Falvaterra (C), S. Giovanni Incarico (C), Pastena (C) 
 
Subdistretto C: Ceccano (C), Amaseno (C), Castro dei Volsci (C), Giuliano di Roma (C), 
Vallecorsa (C), Villa S. Stefano (C) 
 
Subdistretto D: Ferentino (C), Fumone (C), Morolo (C), Supino (C), Patrica (C) 
 
Subdistretto E: Frosinone (C)     
 
Prestazioni offerte: 
 
1) Sostegno alle famiglie ed ai gruppi sociali  
 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Destinatari: 
 
Famiglie 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Anziani 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Minori 
 Sì  x 
 No  ⁭ 
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Persone con problematiche psico-sociali (specificare: disadattamento, isolamento, disagio 
psichico, disagio socio-economico) 
 Sì  x  
 No  ⁭ 

 
Disabili 
 Sì  x 
 No  ⁭ 
 

Immigrati 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Altro (specificare ______________________________) 
 
 
2) Affiancamento e affido familiare 
 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Destinatari: 
 
Famiglie 
 Sì  x 
 No  ⁭ 
 

Minori 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
3) Inserimento lavorativo 
 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Destinatari: 
 
Disabili 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Persone con problematiche psico-sociali (specificare: disagio socio-economico) 
 Sì  x 
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 No  ⁭ 
 
Giovani a rischio di devianza 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Immigrati 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Altro (ex-tossicodipendenti, ex-detenuti, detenuti ammesse a misure alternative, malati 
psichiatrici) 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
4) Definizione del progetto individuale di assistenza 
 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Destinatari: 
 
Disabili 
 Sì  x 
 No  ⁭ 
 

Anziani 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Persone con problematiche psico-sociali (utenti del Dipartimento Salute Mentale e del 
Servizio per Tossicodipendenti) 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Minori 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Immigrati 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 



 41

Altro (ex-tossicodipendenti, ex-detenuti, detenuti ammesse a misure alternative, malati 
psichiatrici) 
 Sì  x 
 No  ⁭ 
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4.3 SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO SOCIALE PER LE SITUAZIONI DI 
EMERGENZA PERSONALE E FAMILIARE 
 
Nel Distretto/Municipio è presente il Servizio? 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Indicare in quali Comuni è presente il servizio e per ciascun Comune indicare il bacino 
di utenza (se il bacino di utenza è distrettuale segnare subito dopo il nome del Comune il 
codice D; se subdistrettuale S; se comunale C). 
 
Subdistretto A: Veroli (C), Boville Ernica (C) 
 
Subdistretto B: Ripi (C), Pofi (C), Torrice (C), Arnara (C), Ceprano (C), Strangolagalli (C), 
Falvaterra (C), S. Giovanni Incarico (C), Pastena (C) 
 
Subdistretto C: Ceccano (C), Amaseno (C), Castro dei Volsci (C), Giuliano di Roma (C), 
Vallecorsa (C), Villa S. Stefano (C) 
 
Subdistretto D: Ferentino (C), Fumone (C), Morolo (C), Supino (C), Patrica (C) 
 
Subdistretto E: Frosinone (C)     
 
Destinatari: 
 
Famiglie 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Anziani 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Minori 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Persone con problematiche psico-sociali (disabilità psichica moderata) 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Disabili adulti 
 Sì  x 
 No  ⁭ 
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Immigrati 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
 
Donne in difficoltà, gestanti o madri 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Altro (specificare ______________________________) 
 
 
N.B.: SONO STATE DEFINITE LE PROCEDURE DA ATTIVARE, IN RELAZIONE AI 
SINGOLI CASI E SONO STATE INDIVIDUATE LE STRUTTURE E I SERVIZI 
SPECIFICI COINVOLTI NELLE EMERGENZE SOCIALI. IN PARTICOLARE, SI 
PREVEDE IL COINVOLGIMENTO DI TUTTE LE STRUTTURE, RESIDENZIALI E 
SEMIRESIDENZIALI, PRESENTI NEL TERRITORIO. 
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4.4 SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE 
 
Nel Distretto/Municipio è presente il Servizio? 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Indicare in quali Comuni è presente il servizio e per ciascun Comune indicare il bacino 
di utenza (se il bacino di utenza è distrettuale segnare subito dopo il nome del Comune il 
codice D; se subdistrettuale S; se comunale C). 
 
Subdistretto A: Veroli (C), Boville Ernica (C) 
 
Subdistretto B: Ripi (S e C), Pofi (S), Torrice (S e C), Arnara (S e C), Ceprano (S e C), 
Strangolagalli (S e C), Falvaterra (S e C), S. Giovanni Incarico (S e C), Pastena (S e C) 
 
Subdistretto C: Ceccano (S e C), Amaseno (S), Castro dei Volsci (S), Giuliano di Roma (C), 
Vallecorsa (S e C), Villa S. Stefano (S e C) 
 
Subdistretto D: Ferentino (C), Fumone (C), Morolo (C), Patrica (C) 
 
Subdistretto E: Frosinone (C)     
 
Prestazioni offerte: 
 
1) Servizio di assistenza domiciliare  
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Destinatari: 
 
Famiglie 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Anziani 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Minori 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Persone con problematiche psico-sociali (disabilità psichiche moderate) 
 Sì  x 
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 No  ⁭ 
 
Disabili 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Persone in condizione di non autosufficienza o ridotta autosufficienza, temporanea o 
protratta 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Altro (specificare ______________________________) 
 
 
2) Assistenza domiciliare integrata 
 
Destinatari: 
 
Famiglie 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Anziani 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Minori 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Persone con problematiche psico-sociali (disabilità psichiche moderate) 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Disabili 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Persone in condizione di non autosufficienza o ridotta autosufficienza, temporanea o 
protratta 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Altro (specificare ______________________________) 
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4.5 STRUTTURE A CICLO RESIDENZIALE 
 
Come recita l’art. 34 della L. 38/96 “L'ospitalità in strutture a ciclo residenziale consiste 
in un intervento finalizzato a far fronte alle esigenze di persone adulte, di persone 
anziane e di minori soli non assistibili a domicilio e non in grado d'usufruire di altri servizi 
assistenziali del territorio (interventi e servizi di sostegno alla persona ed alla famiglia, 
previsti al Capo II Titolo III della legge stessa)”. 
La L.R. 41/03, che disciplina le modalità per il rilascio dell’autorizzazione all’apertura ed al 
funzionamento di strutture a ciclo residenziale che prestano servizi socio-assistenziali, le 
suddivide in: 
 Strutture di tipo familiare; 
 Strutture a carattere comunitario; 
 Strutture a prevalente accoglienza alberghiera. 

Tali strutture si distinguono ulteriormente in relazione alla tipologia di utenti: minori, 
disabili, anziani, persone con problematiche psico-sociali. 
La Regione Lazio, con la D.G.R. 1305/04 e il Regolamento Regionale n. 2/05, ha individuato 
modalità e procedure per il rilascio dell’autorizzazione all’apertura e al funzionamento di 
nuove strutture, nonché i requisiti strutturali ed organizzativi integrativi cui devono 
conformarsi le strutture già operative.    
Il Distretto Sociale “B”, in applicazione del progetto L. 285/97 “Interventi in favore dei 
minori in comunità – accreditamento strutture residenziali”, ha avviato nel mese di 
dicembre 2005 il monitoraggio delle strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale che 
erogano servizi socio-assistenziali ubicate sul territorio dei Comuni del Distretto. L’analisi 
dei dati raccolti ha consentito di evidenziare i casi in cui l’adeguamento ai requisiti 
strutturali ed organizzativi previsti dalla D.G.R. 1305/04 risulta oggettivamente non 
praticabile e di individuare i possibili requisiti in deroga, come richiesto dalla Regione 
Lazio con nota del 28/10/05.  
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4.5.1 STRUTTURE RESIDENZIALI PER MINORI 
 
Nel Distretto/Municipio è presente il Servizio? 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Indicare in quali Comuni è presente il servizio e per ciascun Comune indicare il bacino 
di utenza (se il bacino di utenza è distrettuale segnare subito dopo il nome del Comune il 
codice D; se subdistrettuale S; se comunale C). 
 
 Casa Famiglia: 
Morolo (D) “Casa Famiglia Giovanni XXIII” – privata – Associazione Giovanni XXIII di don 
Benzi 
Frosinone (D) “Laura Léroux” – privata – Congregazione Francescane Missionarie del Sacro 
Cuore 
Giuliano di Roma (D) “Struttura residenziale in semiautonomia” – privata – Cooperativa 
sociale Bio 2004  
 
 Gruppo Appartamento: 
Arnara (D) “Casa Accoglienza L’Arcobaleno” – privata – L’Arcobaleno Cooperativa Sociale 
ar.l. Onlus  
Ceccano (D) “Casa di Alice” – comunale - gestita da Consorzio PARSIFAL (Coop. Soc. 
L’Arcobaleno) 
Ceccano (D) “Etnie” – privata – Cooperativa Sociale G.E.A.  
Frosinone (D) “G.A. Minori” – comunale – gestita da Consorzio Parsifal (Coop. Emmaus)  
Frosinone (D) “L’Elefante Invisibile” – privata - Cooperativa Sociale G.E.A. 
Frosinone (D) “Angeli custodi” e “Santa Maria Goretti” - privata – Congregazione Suore 
Agostiniane Serve di Gesù e Maria 
Frosinone (D) “Casa Arcobaleno” – privata – Cooperativa Insieme per gli Altri  
 
 Centro di Pronta Accoglienza: 
Ferentino (D) “CPA Il Girotondo” – comunale - gestito da Consorzio Valcomino (Coop. 
Sociale In Movimento) 
 
Destinatari: minori e congiunti, ove necessario. 
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4.5.2 STRUTTURE RESIDENZIALI PER DISABILI 
 
Nel Distretto/Municipio è presente il Servizio? 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Indicare in quali Comuni è presente il servizio e per ciascun Comune indicare il bacino 
di utenza (se il bacino di utenza è distrettuale segnare subito dopo il nome del Comune il 
codice D; se subdistrettuale S; se comunale C). 
 
 Casa Famiglia: 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Ceccano (D) “Marano come noi” – privata - A.S.S.SER COOP Società Cooperativa Sociale 
ar.l.  
Casa famiglia per persone con handicap grave prive di familiari (il cosiddetto “Dopo di 
noi”), finanziata dalla Regione Lazio al Privato Sociale con apposite risorse finanziarie 
concesse dallo Stato ai sensi del D.M. n. 470/2001. 
 
Destinatari: disabili gravi senza famiglia 
 
 Comunità alloggio: 
 Sì  ⁭ 
 No  x 

 
 Altro (specificare _______________________): 
 Sì  ⁭ 
 No  x 
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4.5.3 STRUTTURE RESIDENZIALI PER ANZIANI 
 
Nel Distretto/Municipio è presente il Servizio? 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Indicare in quali Comuni è presente il servizio e per ciascun Comune indicare il bacino 
di utenza (se il bacino di utenza è distrettuale segnare subito dopo il nome del Comune il 
codice D; se subdistrettuale S; se comunale C). 
 
 Casa di Riposo: 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Veroli (D) “L. e C. Scaccia” – privata – Casa Generalizzata Istituto Suore di S. Giuseppe 
Ceprano (D) “IPAB Ferrari” – privata – IPAB Ricovero Vecchi Ferrari 
Arnara (D) “Suore Adoratrici del Sangue di Cristo” – privata – Suore Adoratrici del 
Sangue di Cristo 
S. Giovanni Incarico (D) “Villa Emilia” -  privata – Nardi Silvana  
S. Giovanni Incarico (D) “Madre Agnese” – privata – Istituto Figlie di Nostro Signore al 
Monte Calvario 
S. Giovanni Incarico (D) “Mira Monti” – privata – Albachiara s.r.l. 
Strangolagalli (D) “Residence S. Francesco” – privata – Società C3L s.r.l. 
Ceccano (D) “Mater Dei” – privata – Istituto Povere Figlie della Visitazione 
Ferentino (D) “ Sorgenti di Vita” – privata – Casa di Riposo Centro Anziani Sorgenti di Vita 
Associazione Onlus  
Ferentino (D) “Rosa e Jole” – privata – Casa di Riposo Rosa e Jole s.r.l. 
  
Destinatari: anziani autosufficienti o parzialmente non autosufficienti. 
 
 Comunità alloggio: 
 Sì  ⁭ 
 No  x 

 
 Comunità di Pronta Accoglienza: 
 Sì  ⁭ 
 No  x 
 

 Altro (specificare _______________________): 
 Sì  ⁭ 
 No  x 
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4.5.4 STRUTTURE RESIDENZIALI PER PERSONE CON PROBLEMATICHE PSICO-
SOCIALI 
 
Nel Distretto/Municipio è presente il Servizio? 
 Sì  ⁭ 
 No  x 

 
Indicare in quali Comuni è presente il servizio e per ciascun Comune indicare il bacino 
di utenza (se il bacino di utenza è distrettuale segnare subito dopo il nome del Comune il 
codice D; se subdistrettuale S; se comunale C) 
 
 Casa Famiglia: 
 Sì  ⁭ 
 No  x 

 
 Comunità alloggio: 
 Sì  ⁭ 
 No  x 

 
 Comunità di Pronta Accoglienza: 
 Sì  ⁭ 
 No  x 
 

 Altro (specificare _______________________): 
 Sì  ⁭ 
 No  x 
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4.6 STRUTTURE SEMI-RESIDENZIALI 
 
In base all’art. 34 della L.R. 38/96: “L'ospitalità in strutture a ciclo residenziale o, in caso 
di ospitalità solo diurna, a ciclo semiresidenziale, consiste in un intervento finalizzato a 
far fronte alle esigenze di persone adulte, di persone anziane e di minori soli non 
assistibili a domicilio e non in grado d'usufruire di altri servizi assistenziali del territorio 
di cui al Capo II del presente titolo Capo II”. 
La L.R. 41/03 disciplina le modalità per il rilascio dell’autorizzazione all’apertura ed al 
funzionamento di strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale che prestano servizi 
socio-assistenziali. L’art. 10 recita: “Le strutture a ciclo semiresidenziale sono 
caratterizzate da ospitalità di tipo diurno e da un diverso grado di intensità assistenziale 
in relazione ai bisogni dell’utenza. Tale ospitalità può essere offerta da apposite strutture 
o all’interno o in collegamento con le strutture a ciclo residenziale a carattere 
comunitario, con esclusione di quelle per minori, e a prevalente accoglienza alberghiera. 
Tali strutture devono assicurare: la somministrazione dei pasti, l’assistenza agli ospiti 
nell’espletamento delle normali attività e funzioni quotidiane, le attività ricreative, 
educative, culturali ed aggregative”. L’utenza può comprendere: minori, disabili, anziani, 
persone con problematiche psico-sociali prive del necessario supporto familiare. 
La Regione Lazio, con le D.G.R. 1304/04 e 1305/04, e il Regolamento Regionale n. 2/05, ha 
individuato modalità e procedure per il rilascio dell’autorizzazione all’apertura e al 
funzionamento di nuove strutture, nonché i requisiti strutturali ed organizzativi 
integrativi cui devono conformarsi le strutture già operative.    
Il Distretto Sociale “B”, in applicazione del progetto L. 285/97 “Interventi in favore dei 
minori in comunità – accreditamento strutture residenziali”, ha avviato nel mese di 
dicembre 2005 il monitoraggio delle strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale che 
erogano servizi socio-assistenziali ubicate sul territorio dei Comuni del Distretto. L’analisi 
dei dati raccolti ha consentito di evidenziare i casi in cui l’adeguamento ai requisiti 
strutturali ed organizzativi previsti dalla D.G.R. 1305/04 risulta oggettivamente non 
praticabile e di individuare i possibili requisiti in deroga, come richiesto dalla Regione 
Lazio con nota del 28/10/05.  
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4.6.1 STRUTTURE SEMIRESIDENZIALI DI RIABILITAZIONE SOCIALE PER 
ANZIANI 

 
Nel Distretto/Municipio è presente il Servizio? 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Indicare in quali Comuni è presente il servizio e per ciascun Comune indicare il bacino 
di utenza (se il bacino di utenza è distrettuale segnare subito dopo il nome del Comune il 
codice D; se subdistrettuale S; se comunale C) 
 
 Centri Diurni Integrati Alzheimer: 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Giuliano di Roma (D) – privato – cooperativa sociale Nuove Risposte 
 
Destinatari: anziani parzialmente non autosufficienti affetti da demenza senile e/o 
Alzheimer. 
 
 Centri Diurni (Centri Sociali Anziani) 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Amaseno (C)  
Arnara (C)  
Boville Ernica (C)  
Ceccano (C)  
Ceprano (C) 
Falvaterra  (C)  
Ferentino (C)  
Frosinone (C) n. 5 
Giuliano di Roma (C) 
Morolo (C)  
Pastena (C) 
Patrica (C)  
Pofi (C) 
S. Giovanni Incarico (C) 
Strangolagalli (C) 
Supino (C)  
Torrice (C) 
Veroli (C) n. 5 
 
Destinatari: Anziani autosufficienti 
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4.6.2 STRUTTURE SEMIRESIDENZIALI DI RIABILITAZIONE SOCIALE PER 
PERSONE CON PROBLEMATICHE PSICO-SOCIALI 

 
Nel Distretto/Municipio è presente il Servizio? 
 Sì  ⁭ 
 No  x 

 
Indicare in quali Comuni è presente il servizio e per ciascun Comune indicare il bacino 
di utenza (se il bacino di utenza è distrettuale segnare subito dopo il nome del Comune il 
codice D; se subdistrettuale S; se comunale C). 
 
 Strutture semi-residenziali socio-riabilitative  
 Sì  ⁭ 
 No  x 

 
 Altro (specificare _______________________): 
 Sì  ⁭ 
 No  x 
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4.6.3 STRUTTURE SEMIRESIDENZIALI DI RIABILITAZIONE SOCIALE PER 
DISABILI ADULTI 
 
Nel Distretto/Municipio è presente il Servizio? 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Indicare in quali Comuni è presente il servizio e per ciascun Comune indicare il bacino 
di utenza (se il bacino di utenza è distrettuale segnare subito dopo il nome del Comune il 
codice D; se subdistrettuale S; se comunale C). 
 
 Centri diurni socio-riabilitativi 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Ceccano (S) – Centro Insieme – pubblico - gestito da KCS Caregiver coop.soc. 
Pofi (S) – Centro Diurno Intercomunale Disabili – pubblico – coop. soc. Arcobaleno 
Ferentino (S) – Centro Semiresidenziale per disabili medio lievi – pubblico – gestito da 
Consorzio Valcomino (coop. Anima) 
Frosinone (S) – Centro Semiresidenziale per disabili medio lievi (C.S.I.) – pubblico - 
gestito da Consorzio Parsifal Società Cooperativa Sociale ar.l. Onlus (coop. Emmaus) 
Veroli (S) – Centro Diurno Handicap – pubblico – gestito da coop. soc. L’Altro 
 
Destinatari : Disabili adulti 
 
 Centri diurni di terapia occupazionale 
 Sì  ⁭ 
 No  x 

 
 Altro (specificare _______________________): 
 Sì  ⁭ 
 No  x 
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4.6.4 STRUTTURE SEMI-RESIDENZIALI EDUCATIVE PER MINORI (0-18 anni) 

 

Nel Distretto/Municipio è presente il Servizio? 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 

Indicare in quali Comuni è presente il servizio e per ciascun Comune indicare il bacino 
di utenza (se il bacino di utenza è distrettuale segnare subito dopo il nome del Comune il 
codice D; se subdistrettuale S; se comunale C). 

 

 Asili nido: 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 

Pubblici: 

 
Boville Ernica (C) - n. 1 
Ceprano (C) – n. 1 
Ferentino (C) – n. 1 
Frosinone (C) – n. 4 
Ripi (C) – n. 1 
Veroli (C) - n. 1 
 

Privati: 

 
Ceccano (C) – n. 1 
Ferentino (C) – n. 1 
Supino (C)  – n. 1 
Frosinone (C) – n. 2 
Morolo (C) – n. 1 
Patrica (C) – n. 1 
Torrice (C) – n. 1 
 

Destinatari: Bambini fino a tre anni 

 

 Micronidi nei luoghi di lavoro 
 Sì  ⁭    
 No x ⁭ 
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 Altro (Centri socio-educativi) 
 Sì  x 
 No  ⁭ 
 

Pubblici: 

 
Frosinone (S) – Centro socio-educativo per minori con disagio socio-economico e per 
minori disabili (C.S.I.) – gestito da Consorzio Parsifal Società Cooperativa Sociale ar.l. 
Onlus (Cooperativa Emmaus) 
Ceccano (S) – Centro Diurno Minori – gestito da KCS Caregiver coop. soc.    
Veroli (S) – Centro Diurno Minori – gestito da coop. soc. L’Altro  
Ceprano (S) – Centro Socio-educativo Minori – gestito da Consorzio Parsifal 
 

Destinatari: Bambini – Adolescenti (6-18 anni) 
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4.7  CENTRI DI ACCOGLIENZA RESIDENZIALI O DIURNI A CARATTERE 
COMUNITARIO 
 
Nel Distretto/Municipio è presente il Servizio? 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Frosinone (D) 
Ceccano (D) 
Ferentino (D) 
 
Indicare in quali Comuni è presente il servizio e per ciascun Comune indicare il bacino 
di utenza (se il bacino di utenza è distrettuale segnare subito dopo il nome del Comune il 
codice D; se subdistrettuale S; se comunale C). 
 
 Centri di pronta accoglienza notturna per adulti: 
 Sì  ⁭ 
 No  x 

 
 Altro (_________________________) 
 Sì  ⁭ 
 No  x 
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4.8 ALTRI SERVIZI 
 
4.8.1 LUDOTECHE 
 
Nel Distretto/Municipio è presente il Servizio? 
 Sì  x 
 No  ⁭ 

 
Indicare in quali Comuni è presente il servizio e per ciascun Comune indicare il bacino 
di utenza (se il bacino di utenza è distrettuale segnare subito dopo il nome del Comune il 
codice D; se subdistrettuale S; se comunale C). 
 
Pubbliche: 
 
Ceprano (C) “La giostra dei bambini” 
Falvaterra (C) “Ludoteca Comunale”  
Frosinone (C) “Acuna matata” 
Frosinone (C) “L’aquilone” 
Frosinone (C) “Tana libera tutti” 
San Giovanni Incarico (C) “Homo Ludens” 
Strangolagalli (C) “Il mondo della fantasia” 
 
Private: 
 
Veroli (C) “Gioca Giò” 
Ceccano (C) “La bacchetta magica”  
Frosinone (C) “Peter Pan” 
Frosinone (C) “Happy Days” 
Frosinone (C) “L’isola che non c’è” 
Frosinone (C) “Bambini si diventa” 
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5.  Specificare gli obiettivi strategici del Piano di Zona e, successivamente, 
articolarli per macroaree 
Gli obiettivi strategici e prioritari di benessere sociale perseguiti dal Distretto Sociale 
“B” attraverso le aree di progettazione del Piano di Zona sono: 
 
a) rafforzare la coesione sociale, mediante la diffusione della cultura della solidarietà; 
b) promuovere un’attiva partecipazione di bambini, ragazzi e giovani nei processi di 
formazione e crescita, stimolando nel contempo le responsabilità familiari e le capacità 
genitoriali; 
c) contrastare la povertà, le forme di dipendenza e di disagio sociale; 
d) sostenere la non autosufficienza e la domiciliarità delle cure sociali e sanitarie; 
e) incrementare e perfezionare l’accesso ai LIVEAS, ampliando l’offerta dei servizi e 
delle prestazioni sul territorio distrettuale; 
f) uniformare la qualità e la quantità dei servizi tramite l’adozione di regolamenti 
distrettuali per il funzionamento e la gestione dei servizi e delle prestazioni; 
g) determinare il costo dei servizi e delle prestazioni in concertazione con le 
organizzazioni sindacali, le associazioni datoriali, le associazioni degli utenti, gli enti 
pubblici e privati coinvolti nel sistema di rete, la cooperazione sociale e il no-profit laico e 
religioso; 
h) stabilire quote di co-finanziamento dei servizi da parte dei Comuni rapportate ai costi 
reali; 
i) definire modalità di accreditamento, rilevazione e valutazione delle strutture delegate 
alla gestione degli interventi alla persona; 
l) implementare e ottimizzare il sistema di analisi e valutazione della qualità dei servizi e 
delle prestazioni, attraverso l’Osservatorio delle politiche sociali del Distretto “B”. 
 
5.a  Area Minori e Famiglia 

Nel rispetto della normativa di riferimento statale (L. 328/2000 e L. 285/97) e regionale 
(L.R. 38/96), i Comuni del Distretto “B” hanno attivato politiche per la promozione dei 
diritti e delle opportunità delle/dei bambine/i e degli adolescenti in integrazione con le 
politiche educative, scolastiche, sociali e sanitarie locali, privilegiando in particolar modo 
interventi, anche di carattere preventivo/promozionale, caratterizzati da un elevato 
standard qualitativo, volti al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

 
 Migliorare il rapporto genitori/figli; 
 Favorire un sereno sviluppo psico-affettivo dei figli; 
 Promuovere il dialogo tra gli ex-coniugi al fine di costruire un progetto genitoriale 

soddisfacente e duraturo; 
 Sostenere le famiglie nelle loro funzioni di cura ed educazione; 
 Tutelare i minori appartenenti a nuclei familiari multiproblematici con servizi di 

qualità, al fine di offrire loro opportunità di crescita sane ed equilibrate;  
 Promuovere politiche di intervento volte a garantire il diritto del minore a vivere 

nella propria famiglia; 
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 Elevare il livello qualitativo dei servizi deputati all’accoglienza dei minori per i 
quali si renda necessario, con carattere di transitorietà, l’allontanamento dal 
proprio nucleo familiare;   

 Implementare e perfezionare gli interventi e i servizi destinati a supportare le 
famiglie destinatarie di provvedimenti di allontanamento temporaneo del minore, 
al fine di favorire il ricongiungimento familiare in tempi brevi. 

 
In tale contesto si colloca l’implementazione di servizi di supporto e consulenza, quali: 
 

o Sportello per la famiglia – Segretariato Sociale – Servizio Sociale Professionale; 
o Centri socio-educativi diurni; 
o Servizi all’infanzia; 
o Assistenza domiciliare; 
o Mediazione familiare; 
o Interventi di integrazione del reddito; 
o Accreditamento strutture residenziali e semiresidenziali; 
o Servizio per l’affidamento familiare/adozioni; 
o Altro. 

 
5.b  Area Anziani 

Il sopraggiungere dell’età pensionabile, l’uscita dei figli dal nucleo familiare originario, 
unitamente, talvolta, al sopravvenire di patologie fisiche e psichiche degenerative e/o 
invalidanti, possono determinare nell’anziano l’insorgenza di problematiche materiali e 
psicologiche danneggiandone le relazioni sociali. 
Tali circostanze rendono necessaria l’attivazione e l’implementazione di servizi a 
carattere socio-assistenziale, nonché l’adozione di interventi culturali e ricreativi, 
finalizzati a:  
 

- Sostenere e mantenere l’autosufficienza dell’anziano;  
- valorizzarne la figura allo scopo di evitare forme di emarginazione sociale;  
- consentirne la permanenza presso il proprio domicilio; 
- incrementarne le opportunità di integrazione e socializzazione.  

 
Nel dettaglio, gli obiettivi specifici sono: 
  
 contrastare le forme di decadimento cognitivo e motorio dell’anziano mediante 

interventi che ne stimolino le potenzialità psico-motorie e fisico-sensoriali residue; 
 incrementare le attività educative socializzanti e di occupazione del tempo libero; 
 prestare aiuti atti a favorire e/o mantenere l’autosufficienza nelle attività 

giornaliere; 
 conservare l’autonomia di vita nella propria abitazione e nel proprio ambiente 

familiare e sociale; 
 ridurre l’incidenza dei ricoveri ed il ricorso all’istituzionalizzazione; 



 61

 prevenire e contenere i ricoveri in strutture sanitarie e socio-assistenziali, salvo 
laddove strettamente indispensabile; 

 supportare i nuclei con componenti a rischio di emarginazione; 
 uniformare gli standard qualitativi degli interventi in favore degli anziani 

autosufficienti e non autosufficienti a livello distrettuale. 
 
In questo contesto si collocano servizi ad hoc, quali: 
 
 Centri sociali per anziani; 
 Strutture a ciclo residenziale (casa di riposo, casa famiglia, comunità alloggio, casa-

albergo); 
 Assistenza domiciliare socio-assistenziale – integrata con l’assistenza domiciliare 

sanitaria -, che include, tra l’altro, le seguenti prestazioni: 
o Aiuto alla persona 
o Governo della casa 
o Segretariato sociale 
o Spesa e rifornimenti 
o Supporto nel favorire la vita di relazione 
o Interventi di tipo socio-educativo. 

 Interventi di sostegno ai nuclei familiari con anziani non autosufficienti; 
 Centro Diurno Alzheimer per anziani parzialmente non autosufficienti affetti da 

demenza senile e/o Alzheimer. 
 
5.c Area Disabili 
Ai sensi della L.R. 38/96, della L. 104/96 e della L. 162/98, il Distretto “B” si impegna a 
“garantire il pieno rispetto della dignità umana e i diritti di libertà e di autonomia della 
persona handicappata e ne promuove la piena integrazione nella famiglia, nella scuola, nel 
lavoro e nella società;  previene e rimuove le condizioni invalidanti che impediscono lo 
sviluppo della persona umana, il raggiungimento della massima autonomia possibile e la 
partecipazione della persona handicappata alla vita della collettività; persegue il recupero 
funzionale e sociale della persona affetta da minorazioni fisiche, psichiche e sensoriali e 
assicura i servizi e le prestazioni per la prevenzione, la cura e la riabilitazione delle 
minorazioni, nonché la tutela giuridica ed economica della persona handicappata; 
predispone interventi volti a superare stati di emarginazione e di esclusione sociale della 
persona handicappata”14. A tal fine, somministra ai cittadini disabili servizi e prestazioni 
adeguati e qualificati a promuovere l’autonomia personale e l’integrazione sociale; sostiene 
le famiglie nella gestione delle problematiche connesse alla disabilità del loro congiunto, 
con servizi di sollievo extrafamiliari e interventi domiciliari.  
Nello specifico, prevede le seguenti attività: 
 
 Assistenza domiciliare socio-assistenziale (integrata con l'assistenza domiciliare 

sanitaria); 
 Inserimento in strutture di tipo residenziale; 

                                                   
14 Art. 1 L. 5  febbraio 1992  n. 104. 
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 Frequentazione di strutture semiresidenziali, che svolgono attività di interesse 
ambientale, culturale, attività ludico-ricreative, attività di supporto didattico, 
laboratori artistico-artigianali, attività sportive e attività di riabilitazione in 
integrazione con i servizi sanitari della ASL; 

 Attività di gruppo e/o individuali - finalizzate al recupero di aree deficitarie, quali 
“l’autonomia socio-individuale” e “la sfera affettivo-relazionale”. 
 

5.d Area Disagio ed Esclusione Sociale 
Il disagio economico è la risultanza di un processo complesso e multidimensionale. 
Precarizzazione del lavoro, contrazione del welfare e fragilità familiare sono fattori che 
moltiplicano la vulnerabilità, estendendola a fasce sociali precedentemente al sicuro ed 
accrescendo l’ansia nei confronti del futuro. Spesso la povertà economica si intreccia ad 
una serie di fattori di debolezza sociale: mancanza o perdita del lavoro, disagio psichico, 
etilismo, tossicodipendenza, ecc.. Si produce così il fenomeno della cosiddetta 
“disaffiliazione” (Robert Castel, 1995), che esprime il circolo vizioso che si instaura tra 
esclusione dalla sfera del lavoro ed espulsione dalla protezione della solidarietà familiare.   
La funzione di compensazione delle incertezze del mercato, e della vita, è implicitamente 
affidata alla famiglia, nella presunzione di una stabilità e di una capacità redistributiva 
che mostrano invece evidenti segni di logoramento e di indebolimento. Anche quella che 
fino a poco tempo fa era considerata la fascia sociale media, e relativamente benestante, 
si ritrova ora afflitta da un progressivo impoverimento, subendo spesso anche la perdita 
del posto di lavoro, con la conseguenza che molte persone, provando vergogna a chiedere 
aiuto, finiscono con l’isolarsi dal contesto sociale, accrescendo la massa dei poveri 
invisibili.  
Un altro aspetto preoccupante riguarda la stigmatizzazione di persone, famiglie e gruppi 
sociali in condizioni di povertà. La crescente incertezza economica e l’instabilità rispetto 
alla propria condizione si riflette in una solidarietà rivolta solo ai propri simili, mentre la 
dimensione pubblica e quella dei diversi, solitamente i più bisognosi di aiuto, vengono 
rigettate. Poveri e senza dimora divengono in tal modo una minaccia per la sicurezza, 
vanificando qualsiasi tentativo di tutela e integrazione sociale e innestando, piuttosto, una 
pericolosa spirale di esclusione. Da studi recenti effettuati dal Censis, infatti, emerge 
che solo un’esigua minoranza della popolazione considera i gruppi etnici come una fonte di 
arricchimento culturale, molto più spesso, invece, etichettare un individuo come 
appartenente ad un’etnia serve a giustificare un atteggiamento di emarginazione e 
noncuranza rispetto alle difficoltà che costui si trova a fronteggiare.  
Nei processi che generano impoverimento occorre poi tener conto dell’immigrazione. La 
relativa povertà degli immigrati li rende flessibili, adattabili, laboriosi e dunque utili, 
tuttavia, nonostante il bisogno strutturale di questi lavoratori, esiste un’evidente 
difficoltà da parte della società nel suo complesso ad accettarli come con-cittadini a 
pieno titolo, con pari diritti e doveri.  
In un contesto simile sono indispensabili, a livello istituzionale, l’elaborazione e 
l’attuazione di politiche di prevenzione dell’impoverimento e di recupero di quanti vivono 
condizioni di disagio, elaborate in un’ottica di superamento della logica dell’intervento di 
emergenza e del mero assistenzialismo. Uno degli aspetti fondamentali delle linee 
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emergenti di lotta alla povertà consiste proprio nell’orientamento verso politiche sociali 
attivizzanti, in grado di mobilitare capacità e risorse dei beneficiari, emancipandoli sia dal 
bisogno che dalla dipendenza assistenziale. 

 
5.e Area Immigrati 
La componente “immigrati” rappresenta una parte consistente, e in continua crescita, del 
tessuto sociale distrettuale, cui apporta il proprio bagaglio di esperienze, tradizioni, 
costumi ed intelligenze, ma anche di bisogni ed emergenze sociali.  

Da ciò discende la necessità, inderogabile, di una particolare e crescente attenzione a 
livello istituzionale affinché si realizzi un’effettiva e sostanziale integrazione fra 
popolazione locale e popolazione immigrata, intervenendo sia sull’aspetto materiale della 
stessa, ovvero la disponibilità di beni essenziali come la casa e il lavoro, sia sull’aspetto 
culturale (istruzione di base, interscambio culturale, diritto alla tutela della propria 
espressione culturale). 
In quest’ottica, le politiche per l’integrazione attuate in ambito distrettuale riguardano 
tutti gli aspetti della vita degli immigrati e consistono in: 
 
 Corsi di formazione professionale; 
 Corsi di lingua italiana; 
 Sostegno di tipo scolastico-educativo ai minori in difficoltà; 
 Attività di informazione, orientamento, consulenza e segretariato sociale 

(sportello); 
 Accoglienza temporanea per minori non accompagnati e famiglie che necessitano di 

urgente sostegno; 
 Interventi globali, integrati e finalizzati all’inserimento sociale, scolastico, 

formativo ed eventualmente lavorativo, oltre che all’assistenza sanitaria. 
 
6 Quali sono le misure adottate per realizzare l’integrazione socio-sanitaria dei 

servizi?  

Le misure adottate per realizzare l’integrazione socio-sanitaria dei servizi sono le 
seguenti: 
 

 Coinvolgimento del Terzo Settore: 
o Consultazione         x 
o Partecipazione alla stesura del Piano      x 
o Monitoraggio del Piano        x 
o Altro (Tavolo di concertazione permanente)     x 

 Organizzazione di consulte        x 
 Predisposizione di uffici o coordinamenti di piano per l’integrazione  x  
 Promozione di percorsi di formazione e aggiornamento tra  
     operatori sociali e sanitari        ⁭ 
 Specifici protocolli concordati con le Asl      x 
 Altro (specificare _________________________)    ⁭ 
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7  Quali sono le modalità adottate per realizzare il coordinamento con gli altri 
organi dello Stato e con la pluralità dei soggetti locali? 

Sono state promosse consultazioni propedeutiche alla predisposizione del Piano di Zona, in 
particolare con le istituzioni scolastiche. 
Inoltre, in collaborazione con Istituzioni e Organismi dello Stato, sono stati previsti 
protocolli d’intesa operativi per la realizzazione di interventi specifici.  
 
8 Esplicitare gli strumenti di valutazione dei risultati raggiunti (sistema di 

controllo, monitoraggio e verifica dei risultati)  
 
E’ attivo il Centro Informativo di Monitoraggio e Valutazione dei Servizi Sociali, che 
gestisce l’aggiornamento del portale Internet <<Osservatorio Distretto Sociale “B”>>, di 
cui ha curato anche la creazione.  
Il Centro, nell’ambito del Distretto “B”, ha prevalentemente la funzione di:  
 

 Monitorare il sistema dei servizi sociali; 
 Analizzare l’evoluzione della domanda dei servizi; 
 Verificare l’efficacia dei servizi offerti all’utenza; 
 Effettuare la lettura dei fenomeni sociali maggiormente rappresentati sul 

territorio. 
 
Inoltre, il servizio effettua, tramite il reperimento e l’elaborazione di dati, la raccolta e 
l’aggiornamento delle fonti normative in materia di servizi sociali, e offre assistenza e 
tutoraggio ai Comuni e alle agenzie di servizio sociale e socio-sanitario, sia pubbliche che 
private, operanti sul territorio distrettuale.  
 
9 Indicare le innovazioni organizzative, operative, gestionali e di sistema del 

Distretto 

Al fine di garantire la concreta e puntuale attuazione del Piano di Zona di cui all’art. 19 
della Legge 8 novembre 2000, n. 328 concernente “Realizzazione di un sistema integrato 
di interventi e Servizi Sociali”, si è proceduto all’adozione dei seguenti regolamenti: 

 Regolamento per il funzionamento della “Struttura di Piano” del  Distretto “B” 
 Regolamento del Comitato dell’Accordo di Programma 
 Protocollo Intercomunale per l’espletamento delle funzioni previste nel Piano di    

Zona a livello di sub-ambito. 
 
Per Struttura di Piano si intende la struttura di coordinamento e di gestione a livello 
distrettuale, cui fanno capo le funzioni già individuate nel Piano socio–assistenziale 
regionale. 
La Struttura di Piano si avvale della seguente organizzazione: 

 Ufficio di Piano, che opera stabilmente presso la sede del Comune Capofila; 
 Uffici di sub-ambito, con sede presso i Comuni referenti di sub-ambito; 
 Ufficio di coordinamento, con sede presso il Comune Capofila; 
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 Ufficio di monitoraggio e valutazione, con sede presso il Comune Capofila; 
 Sportello Unico Sociale. 

 
La Struttura di Piano ha sede nel Comune capofila e si avvale anche di sedi decentrate nei 
sub-ambiti, il cui funzionamento è disciplinato dal suddetto Protocollo. 
 
Il Centro Informativo di monitoraggio e valutazione, tramite l’area riservata prevista nel 
portale Internet, sta mettendo in rete tutti i Comuni e gli organismi coinvolti nella 
costruzione del sistema integrato dei servizi sociali. 
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TABELLA RIASSUNTIVA FINANZIAMENTI ANNO 2007 
 

“ SERVIZI IN ATTO” 
 
 

Piano di Zona 
Anno 2008-2010 
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Finanziamenti 2007 

 
Distretto/Municipio 
(indicare l’importo) 

 
Servizi realizzati con ognuno dei singoli Fondi 

 
 

Lett. A: Fondo assegnato ai Comuni 
in  proporzione alla popolazione ed al 
territorio (somma di tutti i Comuni 
facenti parte del Distretto) 

€ 1.103.070,00 

 
Interventi in favore di minori – Anziani – Assistenza economica – Invalidi del 
lavoro – Servizio Assistenza Domiciliare – Strutture Residenziali per minori e 
disabili 

Lett. B: Fondo riservato al  
finanziamento di specifici progetti 
di interesse regionale e/o rilevante  
interesse sociale 

€ 387.658,00 
Emergenza rette – Emergenza famiglie e minori - Emergenza sociale -  
Assistenza abitativa – Assistenza domiciliare autogestita – Mensa sociale – 
Risocializzazione detenuti – Accoglienza notturna 

Lett. C: Fondo assegnato ai Comuni 
Capofila per la gestione associata 
dei servizi ed interventi di cui alla 
L.R.  38/96, per il finanziamento di 
servizi realizzati in forma integrata 
con la ASL 

€ 834.027,00 

IPAB “Ferrari” – Centro diurno Alzheimer – Centro Mediazione Familiare – 
Segretariato Sociale – Servizio Assistenza Domiciliare – Centri diurni per 
disabili – Centri diurni per minori - Strutture Residenziali minori – Struttura 
di Piano 

Fondo nazionale per le politiche 
sociali – art. 20 L. 328/2000  € 1.253.973,00 

Segretariato Sociale – Servizio Assistenza Domiciliare – Centri Diurni 
Disabili – Strutture Residenziali Minori – Centri Diurni Minori – IPAB 
“Ferrari” – Centro Diurno Alzheimer – Centro Mediazione Familiare – Sistema 
Informativo Monitoraggio – Struttura di Piano  

L. 162/1998 (handicap grave) € 140.930,00 Progetti di assistenza domiciliare con interventi diretti e indiretti 

L. 285/1997 (infanzia ed 
adolescenza) € 310.998,00 Interventi in favore dell’infanzia e dell’adolescenza 

L.R. 41/1993 (R.S.A.) € 200.474,00 Interventi di ricovero in R.S.A. (Frosinone, Arnara,  Ceccano, Ceprano, 
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Morolo,  Pofi , Veroli) 

L.R. 59/1980 (gestione asili nido) € 403.000,00 
Asili Nido:  Frosinone - Ferentino – Ceprano – S. Giovanni Incarico - Boville 
Ernica 

L.R. 23/2003 (immigrazione) € 116.056,35 
Interventi socio-assistenziali nel settore dell’emigrazione (Frosinone, Veroli, 
Torrice, Villa Santo Stefano) 
 

Finanziamenti ricevuti da altre 
Amministrazioni Pubbliche / / 

 
Altri finanziamenti (specificare) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

€ 72.639,00 
€ 454.587,00 
€ 180.081,00 
€ 21.190,00 
€ 97.962,00 

 
€ 394.861,00 

 
 
 

€ 359.160,00 
€ 55.726,00 
€ 62.898,00 
€ 179.933,35 
€ 24.000,00 

L.R. 32/2001 “Interventi a sostegno della famiglia” 
Non autosufficienza 
Disagiati psichici 
L.R. 18/02 Ludoteche 
Emergenze socio-assistenziali piccoli Comuni (Falvaterra - Pastena - Villa 
Santo Stefano) 
Contributi ai Comuni per il miglioramento della qualità dei servizi resi dai 
centri anziani (Boville Ernica - Ceccano - Ceprano - Ferentino - Frosinone - 
Giuliano di Roma - Morolo - Patrica – Pofi - Torrice -  Veroli - Villa Santo 
Stefano) 
Casa Famiglia per Disabili gravi “Marano come Noi” 
Lotta alla Droga 
Bullismo 
Sostegno alle famiglie affidatarie 
L.R. 22/99 (La Casetta – Nuovi Cittadini Ciociari) 

 
Totale Finanziamenti € 6.653.223,7  
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SCHEMA DI RENDICONTAZIONE FINANZIAMENTI 2001-2007 

                
Distretto Sociale "B"   Comune Capofila di Distretto: Frosinone 

                

Annualità 2001 

Tipo di 
finanziamento 

Provvedimento di erogazione 
Regione Lazio Descrizione servizi ed 

interventi avviati ed in 
corso di 

funzionamento 

Importo 
destinato al 

servizio 

Importo 
impegnato 
Comune 
Capofila 
Distretto 

Sociale "B" 

Importo speso 
Comune Capofila 
Distretto Sociale 

"B" 
Note 

Finanziamento 
accreditato 

Finanziamento 
non accreditato 

L.R. 38/96 

Determinazione del Direttore del 
Dipartimento 28 novembre 2001, 

n. 475 Servizio Sociale 
(comunale) € 216.910,87 € 216.910,87 € 216.910,87   

€ 969.956,70   

L.R. 38/96 

Determinazione del Direttore del 
Dipartimento 28 novembre 2001, 

n. 475 Assistenza domiciliare 
(comunale) € 191.605,87 € 191.605,87 € 191.605,87  

€ 969.956,70  
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L.R. 38/96 

Determinazione del Direttore del 
Dipartimento 28 novembre 2001, 

n. 475 
Centro Diurno Handicap 

(sub-ambito) € 127.616,50 € 127.616,50 € 127.616,50   

€ 969.956,70   

L.R. 38/96 

Determinazione del Direttore del 
Dipartimento 28 novembre 2001, 

n. 475 
Centro Diurno Minori   

(sub-ambito) € 72.303,97 € 72.303,97 € 72.303,97  

€ 969.956,70  

L.R. 38/96 

Determinazione del Direttore del 
Dipartimento 28 novembre 2001, 

n. 475 
Centro Diurno Anziani 

(comunale) € 72.303,65 € 72.303,65 € 72.303,65   

€ 969.956,70   

L.R. 38/96 

Determinazione del Direttore del 
Dipartimento 28 novembre 2001, 

n. 475 
Casa Famiglia            
(sub-ambito) € 216.911,88 € 216.911,88 € 216.911,88  

€ 969.956,70  
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L.R. 38/96 

Determinazione del Direttore del 
Dipartimento 28 novembre 2001, 

n. 475 
Comunità Alloggio 
Giuliano di Roma          

(distrettuale) 
€ 72.303,65 € 72.303,65 € 72.303,65   

€ 969.956,70   

L.R. 38/96 

Determinazione del Direttore del 
Dipartimento 28 novembre 2001, 

n. 475 Centro Sociale Integrato 
minori e handicappati 

(comunale) 
€ 72.303,86 € 72.303,86 € 72.303,86 

Il Comune di Frosinone ha 
ottenuto finanziamenti, in 

quanto capoluogo, 
separatamente dagli altri 

Comuni del Distretto. 
€ 187.990  

L.R. 38/96 

Determinazione del Direttore del 
Dipartimento 28 novembre 2001, 

n. 475 
Assistenza Domiciliare 

(comunale) € 72.303,86 € 72.303,86 € 72.303,86 

Il Comune di Frosinone ha 
ottenuto finanziamenti, in 

quanto capoluogo, 
separatamente dagli altri 

Comuni del Distretto. 
€ 187.990   

L.R. 38/96 

Determinazione del Direttore del 
Dipartimento 28 novembre 2001, 

n. 475 
Progetti invalidi civili 

(comunale) € 43.382,38 € 43.382,38 € 43.382,38 

Il Comune di Frosinone ha 
ottenuto finanziamenti, in 

quanto capoluogo, 
separatamente dagli altri 

Comuni del Distretto. € 187.990  
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L. 328/2000 

Determinazione Direzione 
Regionale Lazio (Interventi socio-

sanitari educativi per la Qualità 
della vita) 08 maggio 2002, n. 103 

Servizio Sociale 
(comunale) € 126.103,06 € 126.103,06 € 126.103,06   

€ 1.344.243,61   

L. 328/2000 

Determinazione Direzione 
Regionale Lazio (Interventi socio-

sanitari educativi per la Qualità 
della vita) 08 maggio 2002, n. 103 

Assistenza domiciliare 
(comunale) € 631.281,89 € 631.281,89 € 631.281,89  

€ 1.344.243,61  

L. 328/2000 

Determinazione Direzione 
Regionale Lazio (Interventi socio-

sanitari educativi per la Qualità 
della vita) 08 maggio 2002, n. 103 

Centro Diurno Handicap 
(sub-ambito) € 421.250,57 € 421.250,57 € 421.250,57   

€ 1.344.243,61   

L. 328/2000 

Determinazione Direzione 
Regionale Lazio (Interventi socio-

sanitari educativi per la Qualità 
della vita) 08 maggio 2002, n. 103 

Centro per la famiglia 
(distrettuale) € 21.364,27 € 21.364,27 € 21.364,27  

€ 1.344.243,61  
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L. 328/2000 

Determinazione Direzione 
Regionale Lazio (Interventi socio-

sanitari educativi per la Qualità 
della vita) 08 maggio 2002, n. 103 Struttura di Piano 

(distrettuale) € 44.243,82 € 44.243,82 € 44.243,82   

€ 1.344.243,61   

L. 328/2000 

Determinazione Direzione 
Regionale Lazio (Interventi socio-

sanitari educativi per la Qualità 
della vita) 08 maggio 2002, n. 103 IPAB "FERRARI" 

Ceprano (distrettuale) € 100.000,00 € 100.000,00 € 100.000,00  

€ 1.344.243,61  

L.R. 49/83 

Det. Dir. Reg. del 30/10/2001,        
n. 415 Provvidenze 

economiche disagiati 
psichici 

€ 179.554,00 € 179.554,00 € 179.554,00 

Il Fondo assegnato al Distretto 
Sociale "B" è stato interamente 

trasferito alla Asl per 
l'attivazione dei servizi ed 
interventi di competenza € 179.554,00   

L. 285/97 

Determinazione del Direttore 
Regionale del 29 maggio 2002,     

n. 126. Progetti esecutivi per la 
Provincia di Frosinone 

relativi alla seconda 
annualità (2001) del 

secondo triennio 

€ 332.887,28 € 332.887,28 € 332.887,28  

€ 332.887,28  
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Annualità 2002 

Tipo di 
finanziamento 

Provvedimento di erogazione 
Regione Lazio Descrizione servizi ed 

interventi avviati ed in 
corso di 

funzionamento 

Importo 
destinato al 

servizio 

Importo 
impegnato 
Comune 
Capofila 
Distretto 

Sociale "B" 

Importo speso 
Comune Capofila 
Distretto Sociale 

"B" 
Note 

Finanziamento 
accreditato 

Finanziamento 
non accreditato 

L.R. 38/96 

Determinazione Direttore 
Regionale 05 agosto 2002, n. 235 

Servizio Sociale 
(comunale) € 78.259,14 € 78.259,14 € 78.259,14  

€ 914.163,40  

L.R. 38/96 

Determinazione Direttore 
Regionale 05 agosto 2002, n. 235 

Assistenza domiciliare 
(comunale) € 292.125,73 € 292.125,73 € 292.125,73   

€ 914.163,40   

L.R. 38/96 

Determinazione Direttore 
Regionale 05 agosto 2002, n. 235 

Centro Diurno Handicap 
(sub-ambito)     € 144.220,11 € 144.220,11 € 144.220,11  

€ 914.163,40  
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L.R. 38/96 

Determinazione Direttore 
Regionale 05 agosto 2002, n. 235 

Casa Famiglia                                 
(sub-ambito) € 123.766,14 € 123.766,14 € 123.766,14   

€ 914.163,40   

L.R. 38/96 

Determinazione Direttore 
Regionale 05 agosto 2002, n. 235 

IPAB "FERRARI" 
Ceprano (distrettuale) € 25.000,00 € 25.000,00 € 25.000,00  

€ 914.163,40  

L.R. 38/96 

Determinazione Direttore 
Regionale 05 agosto 2002, n. 235 

Centro Diurno Minori   
(sub-ambito) € 144.220,11 € 144.220,11 € 144.220,11   

€ 914.163,40   

L.R. 38/96 

Determinazione Direttore 
Regionale 05 agosto 2002, n. 235 

Comunità Giuliano di 
Roma (distrettuale) € 50.000,00 € 50.000,00 € 50.000,00  

€ 914.163,40  
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L.R. 38/96 

Determinazione Direttore 
Regionale 05 agosto 2002, n. 235 

Centro per la famiglia 
(distrettuale) € 20.000,00 € 20.000,00 € 20.000,00   

€ 914.163,40   

L.R. 38/96 

Determinazione Direttore 
Regionale 05 agosto 2002, n. 235 

Struttura di Piano 
(distrettuale) € 36.566,26 € 36.566,26 € 36.566,26  

€ 914.163,40  

L. 328/2000 

Det. Dir. Reg. 06 settembre 2002, 
n. 245 

Servizio Sociale 
(comunale) € 102.769,54 € 102.769,54 € 102.769,54   

€ 1.302.500,00   

L. 328/2000 

Det. Dir. Reg. 06 settembre 2002, 
n. 245 

Assistenza domiciliare 
(comunale) € 380.306,51 € 380.306,51 € 380.306,51  

€ 1.302.500,00  

L. 328/2000 

Det. Dir. Reg. 06 settembre 2002, 
n. 245  

Centro Diurno Handicap 
(sub-ambito) € 190.873,31 € 190.873,31 € 190.873,31   
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L. 328/2000 

Det. Dir. Reg. 06 settembre 2002, 
n. 245  

Casa Famiglia Alice    
(sub-ambito) € 68.609,93 € 68.609,93 € 68.609,93  

€ 1.302.500,00  

L. 328/2000 

Det. Dir. Reg. 06 settembre 2002, 
n. 245 

Casa Famiglia Ferentino 
(sub-ambito) € 58.989,70 € 58.989,70 € 58.989,70   

€ 1.302.500,00   

L. 328/2000 

Det. Dir. Reg. 06 settembre 2002, 
n. 245 

Centro Diurno per minori 
(sub-ambito) € 190.873,31 € 190.873,31 € 190.873,31  

€ 1.302.500,00  

L. 328/2000 

Det. Dir. Reg. 06 settembre 2002, 
n. 245  Gruppo Appartamento 

Frosinone                      
(sub-ambito) 

€ 35.277,70 € 35.277,70 € 35.277,70   
€ 1.302.500,00   

L. 328/2000 

Det. Dir. Reg. 06 settembre 2002, 
n. 245 

IPAB "FERRARI" 
Ceprano (distrettuale) € 25.000,00 € 25.000,00 € 25.000,00  

€ 1.302.500,00  
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L.R. 49/83 

  
Provvidenze 

economiche disagiati 
psichici 

€ 178.568,38 € 178.568,38 € 178.568,38 

Il Fondo assegnato al Distretto 
Sociale "B" è stato interamente 

trasferito alla Asl per 
l'attivazione dei servizi ed 
interventi di competenza € 178.568,38   

L. 285/97 

Determinazione del Direttore 
Regionale del 29 maggio 2002, n. 

126 Progetti esecutivi per la 
Provincia di Frosinone 

relativi alla terza 
annualità (2002) del 

secondo triennio 

€ 305.904,13 € 305.904,13 € 305.904,13  

€ 305.904,13  

Annualità 2003 

Tipo di 
finanziamento 

Provvedimento di erogazione 
Regione Lazio Descrizione servizi ed 

interventi avviati ed in 
corso di 

funzionamento 

Importo 
destinato al 

servizio 

Importo 
impegnato 
Comune 
Capofila 
Distretto 

Sociale "B" 

Importo speso 
Comune Capofila 
Distretto Sociale 

"B" 
Note 

Finanziamento 
accreditato 

Finanziamento 
non accreditato 

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. 27 ottobre 2003, n. 
3082 (L. 328/2000); Det. Dir. Reg. 

22 ottobre 2003, n. 2996           
(L.R. 38/96) Servizio Sociale 

(comunale) € 155.564,22 € 155.564,22 € 155.564,22  

€ 2.020.457,06  
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Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. 27 ottobre 2003, n. 
3082 (L. 328/2000); Det. Dir. Reg. 

22 ottobre 2003, n. 2996            
(L.R. 38/96) 

Assistenza domiciliare 
(comunale) € 766.145,79 € 766.145,79 € 766.145,79   

€ 2.020.457,06   

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. 27 ottobre 2003, n. 
3082 (L. 328/2000); Det. Dir. Reg. 

22 ottobre 2003, n. 2996           
(L.R. 38/96) Centro Diurno Handicap 

(sub-ambito) € 330.258,57 € 330.258,57 € 330.258,57  

€ 2.020.457,06  

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. 27 ottobre 2003, n. 
3082 (L. 328/2000); Det. Dir. Reg. 

22 ottobre 2003, n. 2996             
(L.R. 38/96) Casa Famiglia Alice    

(sub-ambito) € 101.219,08 € 101.219,08 € 101.219,08   

€ 2.020.457,06   

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. 27 ottobre 2003, n. 
3082 (L. 328/2000); Det. Dir. Reg. 

22 ottobre 2003, n. 2996             
(L.R. 38/96) 

Centro di Pronta 
Accoglienza Ferentino 

(sub-ambito) 
€ 90.066,36 € 90.066,36 € 90.066,36  

€ 2.020.457,06  
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Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. 27 ottobre 2003, n. 
3082 (L. 328/2000); Det. Dir. Reg. 

22 ottobre 2003, n. 2996             
(L.R. 38/96) 

Centro Diurno per minori 
(sub-ambito) € 330.258,57 € 330.258,57 € 330.258,57   

€ 2.020.457,06   

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. 27 ottobre 2003, n. 
3082 (L. 328/2000); Det. Dir. Reg. 

22 ottobre 2003, n. 2996             
(L.R. 38/96) 

Gruppo Appartamento 
Frosinone                  

(sub-ambito) 
€ 96.944,47 € 96.944,47 € 96.944,47  

€ 2.020.457,06  

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. 27 ottobre 2003, n. 
3082 (L. 328/2000); Det. Dir. Reg. 

22 ottobre 2003, n. 2996             
(L.R. 38/96) Struttura di Piano 

(distrettuale) € 60.000,00 € 60.000,00 € 60.000,00   

€ 2.020.457,06   

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. 27 ottobre 2003, n. 
3082 (L. 328/2000); Det. Dir. Reg. 

22 ottobre 2003, n. 2996             
(L.R. 38/96) Centro per la famiglia 

(distrettuale) € 30.000,00 € 30.000,00 € 30.000,00  

€ 2.020.457,06  

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. 27 ottobre 2003, n. 
3082 (L. 328/2000); Det. Dir. Reg. 

22 ottobre 2003, n. 2996             
(L.R. 38/96) 

Centro Informativo di 
Monitoraggio e 

Valutazione     
(distrettuale) 

€ 60.000,00 € 60.000,00 € 60.000,00   

€ 2.020.457,06   
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L. 285/97 

Determinazione del Direttore 
Regionale del 17 marzo 2004,        

n. 940 Interventi in favore di 
minori in comunità 

(distrettuale) 
€ 147.368,50 € 147.368,50 € 147.368,50 

L'importo ripartito fra i 23 
Comuni del Distretto risulta 

essere pari al 50% del fondo 
medesimo € 294.737,00  

L. 285/97 

Determinazione del Direttore 
Regionale del 17 marzo 2004,        

n. 940 Accreditamento strutture 
residenziali     

(distrettuale)  
€ 147.368,50 € 147.368,50 € 147.368,50 

L'importo destinato al servizio è 
pari al 50% del fondo 

medesimo 
€ 294.737,00   

D. Lgs 286/98 

D.G.R. n. 279 del 08/04/2004; 
D.G.R. n. 1047 del 12/11/2004 

Sostegno ai minori 
stranieri non 

accompagnati e famiglie 
in difficoltà         

(distrettuale) 

€ 30.000,00 € 30.000,00 € 24.000,00 

L'importo erogato dal Comune 
Capofila risulta essere pari 
all'80% del finanziamento 

assegnato € 67.540,00 € 13.508,00 

D. Lgs 286/98 

D.G.R. n. 279 del 08/04/2004; 
D.G.R. n. 1047 del 12/11/2004 Sportello distrettuale di 

servizi per stranieri 
(distrettuale) 

€ 25.000,00 € 25.000,00 € 20.000,00 

L'importo erogato dal Comune 
Capofila risulta essere pari 
all'80% del finanziamento 

assegnato € 67.540,00 € 13.508,00 

D. Lgs 286/98 

D.G.R. n. 279 del 08/04/2004; 
D.G.R. n. 1047 del 12/11/2004 

Corso di formazione in 
agriturismo per cittadini 

immigrati         
(distrettuale) 

€ 12.540,00 € 12.540,00 € 10.032,00 

L'importo erogato dal Comune 
Capofila risulta essere pari 
all'80% del finanziamento 

assegnato € 67.540,00 € 13.508,00 
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L.R. 18/2002 

Det. Dir. Reg. n. 3272 del 
03/11/2003 e n. 3847 del 21/11/2003 

Adeguamento delle 
strutture e rinnovo del 

materiale ludico 
(comunale) 

€ 8.732,38 € 8.732,38 € 8.732,38   

€ 8.732,38   

L. 162/98 

Determinazione del Direttore 
Regionale del 17 marzo 2004, n. 

940 Interventi in favore di 
persone con grave 

disabilità          
(distrettuale) 

€ 128.745,00 € 128.745,00 € 128.745,00  

€ 128.745,00  

L.R. n. 32 del 
07/12/2001 

Det. Dir. Reg. 10 novembre2003, n. 
3521 D.G.R. del 28/06/2002, n. 862; 

D.G.R. del 20/12/2002 n. 1675 Interventi a sostegno 
della famiglia - 
contributo UNA 

TANTUM agli aventi 
diritto 

€ 170.000,00 € 170.000,00 € 170.000,00   

€ 170.000,00   

L.R. 49/83 

 

Provvidenze 
economiche disagiati 

psichici 
€ 183.962,78 € 183.962,78 € 183.962,78 

Il Fondo assegnato al Distretto 
Sociale "B" è stato interamente 

trasferito alla Asl per 
l'attivazione dei servizi ed 
interventi di competenza € 183.962,78  
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Annualità 2004 

Tipo di 
finanziamento 

Provvedimento di erogazione 
Regione Lazio Descrizione servizi ed 

interventi avviati ed in 
corso di 

funzionamento 

Importo 
destinato al 

servizio 

Importo 
impegnato 
Comune 
Capofila 
Distretto 

Sociale "B" 

Importo speso 
Comune Capofila 
Distretto Sociale 

"B" 
Note 

Finanziamento 
accreditato 

Finanziamento 
non accreditato 

Fondo Unico 

Det.  Dir. Reg. n. 3177 del 03 
agosto del 2004 (L.R. 38/96); Det. 
Dir. Reg. n. 3762 del 27 settembre 

2004 (L. 328/2000) Servizio Sociale 
(comunale) € 152.833,05 € 152.833,05 € 152.833,05  

€ 2.028.357,00  

Fondo Unico 

Det.  Dir. Reg. n. 3177 del 03 
agosto del 2004 (L.R. 38/96); Det. 
Dir. Reg. n. 3762 del 27 settembre 

2004 (L. 328/2000) Assistenza domiciliare 
(comunale) € 683.292,41 € 683.292,41 € 683.292,41   

€ 2.028.357,00   

Fondo Unico 

Det.  Dir. Reg. n. 3177 del 03 
agosto del 2004 (L.R. 38/96); Det. 
Dir. Reg. n. 3762 del 27 settembre 

2004 (L. 328/2000) Attività minori e disabili 
(comunale) € 18.877,54 € 18.877,54 € 18.877,54  

€ 2.028.357,00  
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Fondo Unico 

Det.  Dir. Reg. n. 3177 del 03 
agosto del 2004 (L.R. 38/96); Det. 
Dir. Reg. n. 3762 del 27 settembre 

2004 (L. 328/2000) Centro Diurno Handicap 
(sub-ambito) € 289.722,83 € 289.722,83 € 289.722,83   

€ 2.028.357,00   

Fondo Unico 

Det.  Dir. Reg. n. 3177 del 03 
agosto del 2004 (L.R. 38/96); Det. 
Dir. Reg. n. 3762 del 27 settembre 

2004 (L. 328/2000) Strutture residenziali per 
minori (sub-ambito) € 284.486,34 € 284.486,34 € 284.486,34  

€ 2.028.357,00  

Fondo Unico 

Det.  Dir. Reg. n. 3177 del 03 
agosto del 2004 (L.R. 38/96); Det. 
Dir. Reg. n. 3762 del 27 settembre 

2004 (L. 328/2000) Centro Diurno per minori 
(sub-ambito) € 289.722,83 € 289.722,83 € 289.722,83   

€ 2.028.357,00   

Fondo Unico 

Det.  Dir. Reg. n. 3177 del 03 
agosto del 2004 (L.R. 38/96); Det. 
Dir. Reg. n. 3762 del 27 settembre 

2004 (L. 328/2000) IPAB "FERRARI" 
Ceprano (distrettuale) € 50.000,00 € 50.000,00 € 50.000,00  

€ 2.028.357,00  
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Fondo Unico 

Det.  Dir. Reg. n. 3177 del 03 
agosto del 2004 (L.R. 38/96); Det. 
Dir. Reg. n. 3762 del 27 settembre 

2004 (L. 328/2000) Centro per la famiglia 
(distrettuale) € 47.000,00 € 47.000,00 € 47.000,00   

€ 2.028.357,00   

Fondo Unico 

Det.  Dir. Reg. n. 3177 del 03 
agosto del 2004 (L.R. 38/96); Det. 
Dir. Reg. n. 3762 del 27 settembre 

2004 (L. 328/2000) Struttura di Piano 
(distrettuale) € 90.000,00 € 90.000,00 € 90.000,00  

€ 2.028.357,00  

Fondo Unico 

Det.  Dir. Reg. n. 3177 del 03 
agosto del 2004 (L.R. 38/96); Det. 
Dir. Reg. n. 3762 del 27 settembre 

2004 (L. 328/2000) Servizio trasporto 
disabili / minori 
(distrettuale) 

€ 120.000,00 € 120.000,00 € 120.000,00   

€ 2.028.357,00   

L. 162/98 

Determinazione del Direttore 
Regionale del 27 settembre 2004, 

n. 3762 
Interventi in favore di 
persone con grave 

disabilità          
(distrettuale) 

€ 140.000,00 € 140.000,00 € 140.000,00  

€ 140.000,00  
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L. 285/97 

Determinazione del Direttore 
Regionale del 27 settembre 2004, 

n. 3762 Interventi in favore di 
minori in comunità 

(distrettuale) 
€ 155.494,00 € 155.494,00 € 155.494,00 

L'importo ripartito fra i 23 
Comuni del Distretto risulta 

essere pari al 50% del fondo 
medesimo 

€ 310.988,00   

L. 285/97 

Determinazione del Direttore 
Regionale del 27 settembre 2004, 

n. 3762 Accreditamento strutture 
residenziali     

(distrettuale)  
€ 155.494,00 € 155.494,00 € 155.494,00 

L'importo destinato al servizio è 
pari al 50% del fondo 
medesimo. Progetto 

regolarmente avviato - 
pagamenti in corso 

€ 310.988,00  

L.R. 11/2004 

Determinazione del Direttore Reg. 
n. 5309 del 30 novembre 2004 (Art. 

51 L.R. 11/2004 e D.G.R. 
1135/2004)  

Interventi a favore della 
persona non 

autosufficiente 
(distrettuale) 

€ 68.306,00 € 68.306,00 € 68.306,00  

€ 68.306,00  

L.R. 18/2002 

Determinazione del Direttore 
Regionale del 26 ottobre 2004,      

n. 4355 Adeguamento delle 
strutture e rinnovo del 

materiale ludico 
(comunale) 

€ 15.130,00 € 15.130,00 € 15.130,00   

€ 15.130,00   

L.R. 32/2001 

D.G.R. n. 976 del 10/10/2003 

Sportello famiglia 
distrettuale  € 48.985,28 € 48.985,28 € 48.985,28  

€ 48.985,28  
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L.R. 49/83 

    

Provvidenze 
economiche disagiati 

psichici 
€ 183.953,00 € 183.953,00 € 183.953,00 

Il Fondo assegnato al Distretto 
Sociale "B" risulta interamente 

trasferito alla Asl per 
l'attivazione dei servizi ed 
interventi di competenza 

€ 183.953,00   

D. Lgs 286/98 

Deliberazione Giunta Regionale 
del Lazion. 109 del 23/02/2006 - 
Determinazione Amm.ne Prov.     

n. 1902 del 19/05/2005 Interventi in materia di 
immigrazione € 129.556,00 € 103.640,67 € 103.640,67 

L'Amministrazione Provinciale  
ha erogato l'80% del fondo.    

Gli interventi sono stati 
regolarmente avviati 

€ 103.640,67  

        

Annualità 2005 

Tipo di 
finanziamento 

Provvedimento di erogazione 
Regione Lazio 

Descrizione servizi ed 
interventi avviati ed in 

corso di 
funzionamento 

Importo 
destinato al 

servizio 

Importo 
impegnato 
Comune 
Capofila 
Distretto 

Sociale "B" 

Importo speso 
Comune Capofila 
Distretto Sociale 

"B" 
Note Finanziamento 

accreditato 
Finanziamento 
non accreditato 

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. n. 4568 del 26 
ottobre 2005 (L.R. 38/96 -               

€ 819.542,00); Det. Dir. Reg.          
n. 3319 del 17 ottobre 2006          
(L. 328/2000 - 1.248.922,00) 

Servizio Sociale 
(comunale) € 150.134,00 € 150.134,00 € 150.134,00  

€ 1.248.922,00 € 819.542,00 
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Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. n. 4568 del 26 
ottobre 2005 (L.R. 38/96 -               

€ 819.542,00); Det. Dir. Reg.           
n. 3319 del 17 ottobre 2006          
(L. 328/2000 - 1.248.922,00) 

Assistenza domiciliare 
(comunale) € 677.595,00 € 677.595,00 € 677.595,00   

€ 1.248.922,00 € 819.542,00 

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. n. 4568 del 26 
ottobre 2005 (L.R. 38/96 -               

€ 819.542,00); Det. Dir. Reg.           
n. 3319 del 17 ottobre 2006          
(L. 328/2000 - 1.248.922,00) 

Centro Diurno Handicap 
(sub-ambito) € 322.235,00 € 322.235,00 € 322.235,00 

Il fondo relativo alla L.R. 38/96 
- anno 2005 risulta non ancora 

accreditato dalla Regione 
Lazio. Il servizio è 

regolarmente avviato 
(prosecuzione) e non si 

prevede alcuna economia. 
Pagamenti in corso a mezzo 

anticipazioni. 
€ 1.248.922,00 € 819.542,00 

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. n. 4568 del 26 
ottobre 2005 (L.R. 38/96 -               

€ 819.542,00); Det. Dir. Reg.           
n. 3319 del 17 ottobre 2006          
(L. 328/2000 - 1.248.922,00) 

Centro Diurno per minori 
(sub-ambito) € 71.000,00 € 71.000,00 € 71.000,00 

Il fondo relativo alla L.R. 38/96 
- anno 2005 risulta non ancora 

accreditato dalla Regione 
Lazio. Il servizio è 

regolarmente avviato 
(prosecuzione) e non si 

prevede alcuna economia. 
Pagamenti in corso a mezzo 

anticipazioni. 
€ 1.248.922,00 € 819.542,00 

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. n. 4568 del 26 
ottobre 2005 (L.R. 38/96 -               

€ 819.542,00); Det. Dir. Reg.           
n. 3319 del 17 ottobre 2006          
(L. 328/2000 - 1.248.922,00) 

Strutture residenziali per 
minori (sub-ambito) € 300.000,00 € 300.000,00 € 300.000,00 

Il fondo relativo alla L.R. 38/96 
- anno  2005 risulta non ancora 

accreditato dalla Regione 
Lazio. Il servizio è 

regolarmente avviato 
(prosecuzione) e non si 

prevede alcuna economia. 
Pagamenti in corso a mezzo 

anticipazioni. 
€ 1.248.922,00 € 819.542,00 
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Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. n. 4568 del 26 
ottobre 2005 (L.R. 38/96 -               

€ 819.542,00); Det. Dir. Reg.           
n. 3319 del 17 ottobre 2006          
(L. 328/2000 - 1.248.922,00) 

Centro per la famiglia 
(distrettuale) € 60.000,00 € 60.000,00 € 60.000,00   

€ 1.248.922,00 € 819.542,00 

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. n. 4568 del 26 
ottobre 2005 (L.R. 38/96 -               

€ 819.542,00); Det. Dir. Reg.           
n. 3319 del 17 ottobre 2006          
(L. 328/2000 - 1.248.922,00) 

Struttura di Piano 
(distrettuale) € 110.000,00 € 110.000,00 € 110.000,00  

€ 1.248.922,00 € 819.542,00 

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. n. 4568 del 26 
ottobre 2005 (L.R. 38/96 -               

€ 819.542,00); Det. Dir. Reg.           
n. 3319 del 17 ottobre 2006          
(L. 328/2000 - 1.248.922,00) 

Centro Informativo di 
Monitoraggio e 

Valutazione     
(distrettuale) 

€ 110.000,00 € 110.000,00 € 110.000,00   

€ 1.248.922,00 € 819.542,00 

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. n. 4568 del 26 
ottobre 2005 (L.R. 38/96 -               

€ 819.542,00); Det. Dir. Reg.           
n. 3319 del 17 ottobre 2006          
(L. 328/2000 - 1.248.922,00) 

IPAB "FERRARI" 
Ceprano (distrettuale) € 62.500,00 € 62.500,00 € 62.500,00 

Il fondo relativo alla L.R. 38/96 
- anno 2005 risulta non ancora 

accreditato dalla Regione 
Lazio. Il servizio è 

regolarmente avviato 
(prosecuzione) e non si 

prevede alcuna economia. 
Pagamenti in corso a mezzo 

anticipazioni. 
€ 1.248.922,00 € 819.542,00 
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Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. n. 4568 del 26 
ottobre 2005 (L.R. 38/96 -               

€ 819.542,00); Det. Dir. Reg.           
n. 3319 del 17 ottobre 2006          
(L. 328/2000 - 1.248.922,00) 

Centro Diurno Alzheimer 
(distrettuale) € 75.000,00 € 75.000,00 € 75.000,00 

Il fondo relativo alla L.R. 38/96 
- anno 2005 risulta non ancora 

accreditato dalla Regione 
Lazio. Il servizio è 

regolarmente avviato 
(prosecuzione) e non si 

prevede alcuna economia. 
Pagamenti in corso a mezzo 

anticipazioni. 
€ 1.248.922,00 € 819.542,00 

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. n. 4568 del 26 
ottobre 2005 (L.R. 38/96 -               

€ 819.542,00); Det. Dir. Reg.           
n. 3319 del 17 ottobre 2006          
(L. 328/2000 - 1.248.922,00) 

Disagio Psichico 
(distrettuale) € 80.000,00 € 80.000,00 € 80.000,00 

Il fondo relativo alla L.R. 38/96 
- anno 2005 risulta non ancora 

accreditato dalla Regione 
Lazio. Il progetto è stato 
avviato e non si prevede 

alcuna economia. Pagamenti in 
corso a mezzo anticipazioni. € 1.248.922,00 € 819.542,00 

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. n. 4568 del 26 
ottobre 2005 (L.R. 38/96 -               

€ 819.542,00); Det. Dir. Reg.           
n. 3319 del 17 ottobre 2006          
(L. 328/2000 - 1.248.922,00) 

Devianze Giovanili 
(distrettuale) € 30.000,00 € 30.000,00   

Il fondo relativo alla L.R. 38/96 
- anno 2005 risulta non ancora 

accreditato dalla Regione 
Lazio. Progetto non ancora 

attivato. 
€ 1.248.922,00 € 819.542,00 

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. n. 4568 del 26 
ottobre 2005 (L.R. 38/96 -               

€ 819.542,00); Det. Dir. Reg.           
n. 3319 del 17 ottobre 2006          
(L. 328/2000 - 1.248.922,00) 

Aggiornamento 
operatori Struttura di 
Piano (distrettuale) 

€ 20.000,00 € 20.000,00  

Il fondo relativo alla L.R. 38/96 
- anno 2005 risulta non ancora 

accreditato dalla Regione 
Lazio. Il progetto non è stato 

ancora attivato. 
€ 1.248.922,00 € 819.542,00 

L. 162/98 

Determinazione del Direttore 
Regionale del 17 ottobre 2006,      

n. 3319 
Interventi in favore di 
persone con grave 

disabilità          
(distrettuale) 

€ 143.488,00 € 143.488,00 € 143.488,00   

  € 143.488,00 
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L.R. 32/2001 

Determinazione del Direttore 
Regionale del 23 dicembre 2005 n. 

5776 
Interventi a sostegno 

della famiglia 
(distrettuale) 

€ 107.000,00 € 107.000,00 € 107.000,00  

€ 107.000,00  

L. 285/97 
Determinazione del Direttore 

Regionale 17 ottobre 2006, n. 3319 Ludoteca                                
(Comune Frosinone) € 29.228,60 € 29.228,60 € 29.228,60   

  € 313.993,00 

L. 285/97 
Determinazione del Direttore 

Regionale 17 ottobre 2006, n. 3319 
Progetto: affidamenti 

familiari diurni e 
residenziali                                              

(Comune Frosinone) 

€ 6.769,83 € 6.769,83 € 6.769,83  

 € 313.993,00 

L. 285/97 

Determinazione del Direttore 
Regionale 17 ottobre 2006, n. 3319 Gruppo Appartamento 

Minori                             
(Comune Frosinone) 

€ 51.862,17 € 51.862,17 € 51.862,17   

  € 313.993,00 

L. 285/97 
Determinazione del Direttore 

Regionale 17 ottobre 2006, n. 3319 Centro di Pronta 
Accoglienza                                              

(Comune Ferentino) 
€ 43.462,68 € 43.462,68 € 43.462,68  

 € 313.993,00 
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L. 285/97 

Determinazione del Direttore 
Regionale 17 ottobre 2006, n. 3319 Progetto: Darsi la mano 

(distrettuale) € 18.349,24 € 18.349,24 € 18.349,24   

  € 313.993,00 

L. 285/97 

Determinazione del Direttore 
Regionale 17 ottobre 2006, n. 3319 Progetto: Famiglia e 

tempo libero                                                   
(Comune Boville Ernica) 

€ 80.264,36 € 80.264,36 € 80.264,36  

 € 313.993,00 

L. 285/97 

Determinazione del Direttore 
Regionale 17 ottobre 2006, n. 3319 Progetto: La città dei 

ragazzi                            
(Comune Ceccano) 

€ 23.821,90 € 23.821,90 € 23.821,90   

  € 313.993,00 

L. 285/97 
Determinazione del Direttore 

Regionale 17 ottobre 2006, n. 3319 Casa Alice                                           
(Comune Ceccano) € 32.496,60 € 32.496,60 € 32.496,60  

 € 313.993,00 
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L. 285/97 

Determinazione del Direttore 
Regionale 17 ottobre 2006, n. 3319 Progetto: Giocare per 

crescere                            
(Comune Ceprano) 

€ 27.737,62 € 27.737,62 € 27.737,62   

  € 313.993,00 

L.R. 18/2002 

Determinazione del Direttore 
Regionale del 06 luglio 2005,         

n. 2992 
Adeguamento delle 

strutture  e rinnovo del 
materiale ludico 

(comunale) 

€ 15.213,00 € 15.213,00 € 15.213,00  

€ 15.213,00  

L.R. 11/2004 e D.G.R. 
n. 924/2005 

Determinazione del Direttore 
Regionale n. 5333/2005 Interventi a favore della 

persona non 
autosufficiente. 

(distrettuale) 

€ 265.171,00 € 265.171,00 € 265.171,00 

Somma impegnata e posta 
assieme all'annualità 2006      

(€ 271.463,00) come importo a 
base d'appalto per la 

realizzazione di servizi ed 
interventi in favore della 

persona non autosufficiente. 
Stato di attuazione: attivazione 
progetti, pagamenti in corso. € 265.171,00   

L.R. 32/2001 

 
Prosecuzione Sportello 

Famiglia Distrettuale € 31.443,30 € 31.443,30 € 31.443,30  

€ 31.443,30  
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Annualità 2006  

Tipo di 
finanziamento 

Provvedimento di erogazione 
Regione Lazio Descrizione servizi ed 

interventi avviati ed in 
corso di 

funzionamento 

Importo 
destinato al 

servizio 

Importo 
impegnato 
Comune 
Capofila 
Distretto 

Sociale "B" 

Importo speso 
Comune Capofila 
Distretto Sociale 

"B" 
Note 

Finanziamento 
accreditato 

Finanziamento 
non accreditato 

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. n. 3688 del 27 
ottobre 2006 (L.R. 38/96 - 

€803.314,00); Det. Dir. Reg. n. 1934 
del 31 maggio 2007 (L. 328/2000 - 

1.253.973,00) 

Servizio Sociale 
(comunale) € 144.000,00 € 144.000,00 € 144.000,00   

€ 2.057.287,00  

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. n. 3688 del 27 
ottobre 2006 (L.R. 38/96 - 

€803.314,00); Det. Dir. Reg. n. 1934 
del 31 maggio 2007 (L. 328/2000 - 

1.253.973,00) 

Assistenza domiciliare 
(comunale) € 668.287,00 € 668.287,00 € 668.287,00   

€ 2.057.287,00   

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. n. 3688 del 27 
ottobre 2006 (L.R. 38/96 - 

€803.314,00); Det. Dir. Reg. n. 1934 
del 31 maggio 2007 (L. 328/2000 - 

1.253.973,00) 

Centro Diurno Handicap 
(sub-ambito) € 350.000,00 € 350.000,00 € 350.000,00   

€ 2.057.287,00  
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Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. n. 3688 del 27 
ottobre 2006 (L.R. 38/96 - 

€803.314,00); Det. Dir. Reg. n. 1934 
del 31 maggio 2007 (L. 328/2000 - 

1.253.973,00) 

Centro Diurno per minori                                                               
(sub-ambito) € 120.000,00 € 120.000,00 € 120.000,00   

€ 2.057.287,00   

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. n. 3688 del 27 
ottobre 2006 (L.R. 38/96 - 

€803.314,00); Det. Dir. Reg. n. 1934 
del 31 maggio 2007 (L. 328/2000 - 

1.253.973,00) 

Strutture residenziali per 
minori (sub-ambito) € 340.000,00 € 340.000,00 € 340.000,00   

€ 2.057.287,00  

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. n. 3688 del 27 
ottobre 2006 (L.R. 38/96 - 

€803.314,00); Det. Dir. Reg. n. 1934 
del 31 maggio 2007 (L. 328/2000 - 

1.253.973,00) 

Centro per la famiglia 
(distrettuale) € 60.000,00 € 60.000,00 € 60.000,00   

€ 2.057.287,00   

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. n. 3688 del 27 
ottobre 2006 (L.R. 38/96 - 

€803.314,00); Det. Dir. Reg. n. 1934 
del 31 maggio 2007 (L. 328/2000 - 

1.253.973,00) 
Struttura di Piano 

(distrettuale) € 135.000,00 € 135.000,00 € 135.000,00   

€ 2.057.287,00  

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. n. 3688 del 27 
ottobre 2006 (L.R. 38/96 - 

€803.314,00); Det. Dir. Reg. n. 1934 
del 31 maggio 2007 (L. 328/2000 - 

1.253.973,00) 

Centro Informativo di 
Monitoraggio e 

Valutazione     
(distrettuale) 

€ 105.000,00 € 105.000,00 € 105.000,00   

€ 2.057.287,00   
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Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. n. 3688 del 27 
ottobre 2006 (L.R. 38/96 - 

€803.314,00); Det. Dir. Reg. n. 1934 
del 31 maggio 2007 (L. 328/2000 - 

1.253.973,00) 

Progetto: Sportello 
Famiglia/Accreditamento 

strutture residenziali 
(distrettuale) 

€ 90.000,00 € 90.000,00 € 90.000,00   

€ 2.057.287,00  

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. n. 3688 del 27 
ottobre 2006 (L.R. 38/96 - 

€803.314,00); Det. Dir. Reg. n. 1934 
del 31 maggio 2007 (L. 328/2000 - 

1.253.973,00) 
Centro Diurno Alzheimer                            

(distrettuale) € 25.000,00 € 25.000,00 € 25.000,00   

€ 2.057.287,00   

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. n. 3688 del 27 
ottobre 2006 (L.R. 38/96 - 

€803.314,00); Det. Dir. Reg. n. 1934 
del 31 maggio 2007 (L. 328/2000 - 

1.253.973,00) 
Progetto: "Volontariato 

in rete" € 20.000,00 € 20.000,00 € 20.000,00  

€ 2.057.287,00  

L. 162/98 

Determinazione del Direttore 
Regionale del 31 maggio 2007,      

n. 1934 Interventi in favore di 
persone con grave 

disabilità          
(distrettuale) 

€ 140.930,00 € 140.930,00   

Stato di attuazione: 
presentazione domande entro il 

30/09/2008 e successiva 
predisposizione graduatoria 

€ 140.930,00   
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L.R. 18/2002 

Determinazione del Direttore 
Regionale del 14 luglio 2006,       

n. 2034 
Adeguamento delle 

strutture e rinnovo del 
materiale ludico 

(comunale) 

€ 22.567,00 € 22.567,00 € 22.567,00  

€ 22.567,00  

L.R. 11/2004 e   
D.G.R. n. 924/2005 

Determinazione del Direttore 
Regionale n. 5333/2005 Interventi a favore della 

persona non 
autosufficiente 
(distrettuale) 

€ 271.463,00 € 271.463,00 € 271.463,00 

La somma impegnata e posta 
assieme all'annualità 2005    (€ 

265.171,00) come importo a 
base d'appalto per la 

realizzazione di servizi ed 
interventi in favore della 

persona non autosufficiente. 
Stato di attuazione: attivazione 

dei progetti 
€ 271.463,00   

L. 285/97 

Determinazione del Direttore 
Regionale del 31 maggio 2007,      

n. 1934 Progetto: Casa Alice                           
(Comune Ceccano) € 43.333,00 € 43.333,00 € 43.333,00  

€ 310.998,00  

L. 285/97 

Determinazione del Direttore 
Regionale del 31 maggio 2007,     

n. 1934 Progetto: La città dei 
ragazzi                      

(Comune Morolo) 
€ 23.000,00 € 23.000,00 € 23.000,00   

€ 310.998,00   

L. 285/97 

Determinazione del Direttore 
Regionale del 31 maggio 2007,     

n. 1934 Progetto: Famiglia e 
tempo libero                           

(Comune Boville Ernica) 
€ 77.500,00 € 77.500,00 € 77.500,00  

€ 310.998,00  
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L. 285/97 

Determinazione del Direttore 
Regionale del 31 maggio 2007,     

n. 1934 Progetto: Darsi la mano                            
(Comune Morolo) € 6.498,00 € 6.498,00 € 6.498,00   

€ 310.998,00   

L. 285/97 

Determinazione del Direttore 
Regionale del 31 maggio 2007,     

n. 1934 
Progetto: Centro Pronta 

Accoglienza                           
(Comune Ferentino) 

€ 29.000,00 € 29.000,00 € 29.000,00  

€ 310.998,00  

L. 285/97 

Determinazione del Direttore 
Regionale del 31 maggio 2007,     

n. 1934 Progetto: Gruppo 
Appartamento Minori                            
(Comune Frosinone) 

€ 43.333,00 € 43.333,00 € 43.333,00   

€ 310.998,00   

L. 285/97 

Determinazione del Direttore 
Regionale del 31 maggio 2007,     

n. 1934 Progetto: Ludoteca                           
(Comune Frosinone) € 29.000,00 € 29.000,00 € 29.000,00  

€ 310.998,00  

L. 285/97 

Determinazione del Direttore 
Regionale del 31 maggio 2007,     

n. 1934 
Progetto: Contrasto 

problematiche e 
devianze giovanili                            

(distrettuale) 

€ 20.000,00 € 20.000,00 € 20.000,00   

€ 310.998,00   
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L. 285/97 

Determinazione del Direttore 
Regionale del 31 maggio 2007,     

n. 1934 
Progetto: affidamenti 

familiari diurni e 
residenziali                            

(distrettuale) 

€ 25.000,00 € 25.000,00 € 25.000,00  

€ 310.998,00  

D.M. 470/2001                                           
L.R. 11/2004 e  

D.G.R. n. 924/2005 

Determinazione del Direttore 
Regionale n. 5333/2005 Contributo aggiuntivo 

per "Marano come Noi" 
(distrettuale) 

€ 59.860,00 € 59.860,00 € 59.860,00   

€ 59.860,00   

L.R. 49/83 

Determinazione del Direttore 
Regionale 27 ottobre 2006, n. 3735 Provvidenze 

economiche disagiati 
psichici 

€ 180.081,00 € 180.081,00 € 180.081,00 

Il Fondo assegnato al Distretto 
Sociale "B" risulta interamente 

trasferito alla Asl per 
l'attivazione dei servizi ed 
interventi di competenza 

€ 180.081,00  

D. Lgs 286/98 

Determinazione Amm.ne 
Provinciale n. 3228 del 07/08/2007 Interventi in materia di 

immigrazione € 116.056,35 

Sarà preso 
impegno di 

spesa entro il 
31/12/2008 

  Fondo non trasferito 

  € 116.056,35 

L. 241/06 
Determinazione del Direttore 

Regionale 26 ottobre 2006, n. 3653 Iniziative a sostegno dei 
soggetti beneficiari 

dell'indulto 
€ 40.079,00 € 40.079,00  Fondo non trasferito 

 € 40.079,00 
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L.R. 32/2001 

Determinazione del Direttore 
Regionale del 20 settembre n. 

2729. 
Interventi a sostegno 

della famiglia 
(distrettuale) 

€ 74.000,00 € 74.000,00 € 74.000,00   

€ 74.000,00   

Annualità 2007  

Tipo di 
finanziamento 

Provvedimento di erogazione 
Regione Lazio 

Descrizione servizi ed 
interventi avviati ed in 

corso di 
funzionamento 

Importo 
destinato al 

servizio 

Importo 
impegnato 
Comune 
Capofila 
Distretto 

Sociale "B" 

Importo speso 
Comune Capofila 
Distretto Sociale 

"B" 
Note 

Finanziamento 
accreditato 

Finanziamento 
non accreditato 

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. n. 2224 del 19 
giugno 2007 (L.R. 38/96); Det. Dir. 
Reg. n. 3939 del 31 ottobre 2006 

(L. 328/2000) Servizio Sociale 
(comunale) € 120.000,00 

Impegno di 
spesa da 

assumere entro 
il 31/12/2008 

 

Il Fondo Unico 2007 risulta non 
ancora accreditato dalla 

Regione Lazio. Il servizio è 
regolarmente avviato con 

anticipazioni e non si prevede 
alcuna economia 

 € 2.080.000,00 

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. n. 2224 del 19 
giugno 2007 (L.R. 38/96); Det. Dir. 
Reg. n. 3939 del 31 ottobre 2006 

(L. 328/2000) Assistenza domiciliare 
(comunale) € 648.000,00 

Impegno di 
spesa da 

assumere entro 
il 31/12/2008 

  

Il Fondo Unico 2007 risulta non 
ancora accreditato dalla 

Regione Lazio. Il servizio è 
regolarmente avviato con 

anticipazioni e non si prevede 
alcuna economia 

  € 2.080.000,00 
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Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. n. 2224 del 19 
giugno 2007 (L.R. 38/96); Det. Dir. 
Reg. n. 3939 del 31 ottobre 2006 

(L. 328/2000) 
Centro Diurno Handicap 

(sub-ambito) € 350.000,00 

Impegno di 
spesa da 

assumere entro 
il 31/12/2008 

 

Il Fondo Unico 2007 risulta non 
ancora accreditato dalla 

Regione Lazio. Il servizio è 
regolarmente avviato con 

anticipazioni e non si prevede 
alcuna economia.  € 2.080.000,00 

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. n. 2224 del 19 
giugno 2007 (L.R. 38/96); Det. Dir. 
Reg. n. 3939 del 31 ottobre 2006 

(L. 328/2000) 
Centro Diurno per minori                                                               

(sub-ambito) € 120.000,00 

Impegno di 
spesa da 

assumere entro 
il 31/12/2008 

  

Il Fondo Unico 2007 risulta non 
ancora accreditato dalla 

Regione Lazio. Il servizio è 
regolarmente avviato con 

anticipazioni e non si prevede 
alcuna economia.   € 2.080.000,00 

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. n. 2224 del 19 
giugno 2007 (L.R. 38/96); Det. Dir. 
Reg. n. 3939 del 31 ottobre 2006 

(L. 328/2000) Strutture residenziali per 
minori (sub-ambito) € 340.000,00 

Impegno di 
spesa da 

assumere entro 
il 31/12/2008 

 

Il Fondo Unico 2007 risulta non 
ancora accreditato dalla 

Regione Lazio. Il servizio è 
regolarmente avviato con 

anticipazioni e non si prevede 
alcuna economia.  € 2.080.000,00 

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. n. 2224 del 19 
giugno 2007 (L.R. 38/96); Det. Dir. 
Reg. n. 3939 del 31 ottobre 2006 

(L. 328/2000) Centro per la famiglia 
(distrettuale) € 65.000,00 

Impegno di 
spesa da 

assumere entro 
il 31/12/2008 

  

Il Fondo Unico 2007 risulta non 
ancora accreditato dalla 

Regione Lazio. Il servizio è 
regolarmente avviato con 

anticipazioni e non si prevede 
alcuna economia.   € 2.080.000,00 

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. n. 2224 del 19 
giugno 2007 (L.R. 38/96); Det. Dir. 
Reg. n. 3939 del 31 ottobre 2006 

(L. 328/2000) Struttura di Piano 
(distrettuale) € 135.000,00 

Impegno di 
spesa da 

assumere entro 
il 31/12/2008 

 

Il Fondo Unico 2007 risulta non 
ancora accreditato dalla 

Regione Lazio. Il servizio è 
regolarmente avviato con 

anticipazioni e non si prevede 
alcuna economia.  € 2.080.000,00 
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Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. n. 2224 del 19 
giugno 2007 (L.R. 38/96); Det. Dir. 
Reg. n. 3939 del 31 ottobre 2006 

(L. 328/2000) 
Centro Informativo di 

Monitoraggio e 
Valutazione     
(distrettuale) 

€ 105.000,00 

Impegno di 
spesa da 

assumere entro 
il 31/12/2008 

  

Il Fondo Unico 2007 risulta non 
ancora accreditato dalla 

Regione Lazio. Il servizio è 
regolarmente avviato con 

anticipazioni e non si prevede 
alcuna economia.   € 2.080.000,00 

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. n. 2224 del 19 
giugno 2007 (L.R. 38/96); Det. Dir. 
Reg. n. 3939 del 31 ottobre 2006 

(L. 328/2000) 

Progetto: Sportello 
Famiglia/Accreditamento 

strutture residenziali 
(distrettuale) 

€ 90.000,00 

Impegno di 
spesa da 

assumere entro 
il 31/12/2008 

 

Il Fondo Unico 2007 risulta non 
ancora accreditato dalla 

Regione Lazio. Il servizio è 
regolarmente avviato con 

anticipazioni e non si prevede 
alcuna economia.  € 2.080.000,00 

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. n. 2224 del 19 
giugno 2007 (L.R. 38/96); Det. Dir. 
Reg. n. 3939 del 31 ottobre 2006 

(L. 328/2000) Centro Diurno Alzheimer                            
(distrettuale) € 75.000,00 

Impegno di 
spesa da 

assumere entro 
il 31/12/2008 

  

Il Fondo Unico 2007 risulta non 
ancora accreditato dalla 

Regione Lazio. Il servizio è 
regolarmente avviato con 

anticipazioni e non si prevede 
alcuna economia.   € 2.080.000,00 

Fondo Unico 

Det. Dir. Reg. n. 2224 del 19 
giugno 2007 (L.R. 38/96); Det. Dir. 
Reg. n. 3939 del 31 ottobre 2006 

(L. 328/2000) 
Casa di riposo IPAB 

"Ferrari" € 40.000,00 

Impegno di 
spesa da 

assumere entro 
il 31/12/2008 

 

Il Fondo Unico 2007 risulta non 
ancora accreditato dalla 

Regione Lazio. Il servizio è 
regolarmente avviato con 

anticipazioni e non si prevede 
alcuna economia. 

 € 2.080.000,00 

L. 162/98 
Det. Dir. Reg. n. 3939 del 31 

ottobre 2006 
Interventi in favore di 
persone con grave 

disabilità          
(distrettuale) 

€ 140.930,00 

Impegno di 
spesa da 

assumere entro 
il 31/12/2008 

  Fondo non trasferito 

  € 140.930,00 
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L.R. 18/2002 

Determinazione del Direttore 
Regionale del 17 luglio 2007,        

n. 2552 
Adeguamento delle 

strutture e rinnovo del 
materiale ludico 

(comunale) 

€ 21.190,00 € 21.190,00  Fondo non trasferito 

 € 21.190,00 

L.R. 20/2006 

Determinazione del Direttore 
Regionale  del 9 agosto 2007,       

n. 2768 
Interventi a favore della 

persona non 
autosufficiente 
(distrettuale) 

€ 454.587,00 

Impegno di 
spesa da 

assumere entro 
il 31/12/2008 

  Fondo non trasferito 

  € 454.587,00 

L. 285/97 

Det. Dir. Reg. n. 3939 del 31 
ottobre 2006 

Progetto: Casa Alice                           
(Comune Ceccano) € 44.666,66 

Impegno di 
spesa da 

assumere entro 
il 31/12/2008 

 

Il  fondo L. 285/97 risulta non 
ancora accreditato dalla 

Regione Lazio. Il servizio è 
regolarmente avviato con 

anticipazioni e non si prevede 
alcuna economia.  € 310.998,00 

L. 285/97 

Det. Dir. Reg. n. 3939 del 31 
ottobre 2006 Progetto: Centro Pronta 

Accoglienza                           
(Comune Ferentino) 

€ 44.666,66 

Impegno di 
spesa da 

assumere entro 
il 31/12/2008 

  

Il Fondo Unico 2007 risulta non 
ancora accreditato dalla 

Regione Lazio. Il servizio è 
regolarmente avviato con 

anticipazioni e non si prevede 
alcuna economia.   € 310.998,00 

L. 285/97 

Det. Dir. Reg. n. 3939 del 31 
ottobre 2006 Progetto: Gruppo 

Appartamento                           
(Comune Frosinone) 

€ 44.666,66 

Impegno di 
spesa da 

assumere entro 
il 31/12/2008 

 

Il  fondo L. 285/97 risulta non 
ancora accreditato dalla 

Regione Lazio. Il servizio è 
regolarmente avviato con 

anticipazioni e non si prevede 
alcuna economia.  € 310.998,00 
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L. 285/97 

Det. Dir. Reg. n. 3939 del 31 
ottobre 2006 Progetto: Famiglia e 

tempo libero                           
(Comune Boville Ernica) 

€ 72.296,20 

Impegno di 
spesa da 

assumere entro 
il 31/12/2008 

  

Il Fondo Unico 2007 risulta non 
ancora accreditato dalla 

Regione Lazio. Il servizio è 
regolarmente avviato con 

anticipazioni e non si prevede 
alcuna economia.   € 310.998,00 

L. 285/97 

Det. Dir. Reg. n. 3939 del 31 
ottobre 2006 Progetto: Darsi la 

mano2                         
(Comune Morolo) 

€ 16.567,20 

Impegno di 
spesa da 

assumere entro 
il 31/12/2008 

 

Il  fondo L. 285/97 risulta non 
ancora accreditato dalla 

Regione Lazio. Il servizio è 
regolarmente avviato con 

anticipazioni e non si prevede 
alcuna economia. 

 € 310.998,00 

L. 285/97 

Det. Dir. Reg. n. 3939 del 31 
ottobre 2006 Progetto: Ludoteca 

comunale                           
(Comune Frosinone) 

€ 24.630,20 

Impegno di 
spesa da 

assumere entro 
il 31/12/2008 

  

Il Fondo Unico 2007 risulta non 
ancora accreditato dalla 

Regione Lazio. Il servizio è 
regolarmente avviato con 

anticipazioni e non si prevede 
alcuna economia. 

  € 310.998,00 

L. 285/97 

Det. Dir. Reg. n. 3939 del 31 
ottobre 2006 Progetto: Affidi familiari                            

(Distretto) € 20.000,00 

Impegno di 
spesa da 

assumere entro 
il 31/12/2008 

 

Il  fondo L. 285/97 risulta non 
ancora accreditato dalla 

Regione Lazio. Il servizio è 
regolarmente avviato con 

anticipazioni e non si prevede 
alcuna economia. 

 € 310.998,00 

L. 285/97 

Det. Dir. Reg. n. 3939 del 31 
ottobre 2006 Progetto: Giocare per 

crescere                           
(Comune Ceprano) 

€ 25.018,20 

Impegno di 
spesa da 

assumere entro 
il 31/12/2008 

  

Il Fondo Unico 2007 risulta non 
ancora accreditato dalla 

Regione Lazio. Il servizio è 
regolarmente avviato con 

anticipazioni e non si prevede 
alcuna economia. 

  € 310.998,00 

L. 285/97 

Det. Dir. Reg. n. 3939 del 31 
ottobre 2006 Progetto: La città dei 

ragazzi e delle ragazze                           
(Ceccano) 

€ 18.486,20 

Impegno di 
spesa da 

assumere entro 
il 31/12/2008 

 

Il  fondo L. 285/97 risulta non 
ancora accreditato dalla 

Regione Lazio. Il servizio è 
regolarmente avviato con 

anticipazioni e non si prevede 
alcuna economia. 

 € 310.998,00 
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L.R. 49/83 

Determinazione del Direttore 
Regionale 25 giugno 2007, n. 2288 Provvidenze 

economiche disagiati 
psichici 

€ 179.119,00 

Impegno di 
spesa da 

assumere entro 
il 31/12/2008 

  Fondo non trasferito 

  € 179.119,00 

L.R. 32/2001 

Determinazione del Direttore 
Regionale del 12 luglio 2007         

n. 2472 
Interventi a sostegno 

della famiglia 
(distrettuale) 

€ 72.639,00 

Impegno di 
spesa da 

assumere entro 
il 31/12/2008 

 Fondo non trasferito 

 € 72.639,00 

D.G.R. 361/2007 

Determinazione del Direttore 
Regionale del 30 ottobre 2007      

n. D3876 
Sostegno alle famiglie 

affidatarie di minori € 179.933,35 

Impegno di 
spesa da 

assumere entro 
il 31/12/2008 

  Fondo non trasferito 

  € 179.933,35 

L.R. 4/2006  

Determinazione del Direttore 
Regionale 3951/2006 Interventi di lotta alla 

droga relativi alla 
prevenzione, al 
recupero e al 

reinserimento sociale 

€ 55.276,00 

Impegno di 
spesa da 

assumere entro 
il 31/12/2008 

  

€ 55.726,00  

L.R.  6/2004 

Deliberazione Giunta Regionale  
del 29 maggio 2007 n. 359 Interventi in favore dei 

piccoli comuni per 
favorire l'accesso ai 
servizi intercomunali 

€ 97.962,00 

Impegno di 
spesa da 

assumere entro 
il 31/12/2008 

  Fondo non trasferito 

  € 97.962,00 
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L.R.  15/2001 

Determinazione del Direttore 
Regionale  A 4347/2006 

Prevenzione e cura del 
fenomeno del bullismo € 62.898,00 € 62.898,00 € 31.449,00 E' stato trasferito il 50% del 

fondo assegnato 

€ 31.449,00 € 31.449,00 

D.M. 470/2001                          
L.R. 11/2004 e D.G.R. 

n. 924/2005 

Determinazione del Direttore 
Regionale n. 333 del 2.2.2007 

Contributo aggiuntivo 
per "Marano come Noi" 

(distrettuale) 
€ 359.160,00 € 359.160,00 € 359.160,00   

  € 359.160,00 
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Comune 
Capofila 

Titolo progetto LIVEAS 
Finanziamento 

regionale 
 

Cofinanziamento 
Finanziamento 

totale Provincia Comune Asl Altro 

Frosinone 

Progetto n. 1 

Segretariato Sociale - 
Pronto Intervento - 

Consulenza Professionale 

 
Si 
 

€ 120.000,00  € 1.464.074,35  
Risorse umane, 
associazioni di 
volontariato 

€ 1.584.074,35 

Frosinone 
Progetto n. 2 

Servizio Assistenza 
Domiciliare Integrata 

Si € 690.000,00  € 1.368.005,06 € 86.346,00 
Risorse umane, 
associazioni di 
volontariato 

€ 2.144.351,06 

Frosinone Progetto n. 3 

Centri Diurni per Disabili 
Si € 301.097,00  € 766.903,00 € 32.000,00 

Risorse umane, 
associazioni di 
volontariato 

€ 1.100.000,00 

 
Frosinone 

Progetto n. 4 

Centri Socio-Educativi per  
Minori 

Si € 160.740,00  € 190.000,00 € 10.000,00 
Risorse umane, 
associazioni di 
volontariato 

€ 360.740,00 

 
Frosinone 

Progetto n. 5 

Strutture Residenziali per  
Minori  Comunali 

Si € 340.000,00  € 649.000,00 € 36.566,00 
Risorse umane 
associazioni di 
volontariato 

€ 1.025.566,00 

 
Frosinone 

Progetto n. 6 

Centro per la famiglia 
Mediazione Familiare       

“Il  Melograno” 

No € 80.000,00  € 2.000,00 € 3.000,00 
Risorse umane, 
associazioni di 
volontariato 

€ 85.000,00 

 
Frosinone 

Progetto n. 7 

Centro Informativo di 
Monitoraggio e Valutazione 

/ Servizi Sociali 

Si € 125.000,00  € 15.000,00   € 140.000,00 
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Frosinone Progetto n. 8 

Struttura di Piano 
/ € 150.000,00  € 20.000,00 € 12.000,00  € 182.000,00 

 
Frosinone 

Progetto n. 9 

L. 285/97: Interventi in 
favore di minori in comunità 

Si € 332.036,00 Risorse 
umane Risorse umane € 15.000,00 

Risorse umane, 
associazioni di 
volontariato 

€ 347.036,00 

 
Frosinone 

Progetto n. 10 

L. 162/98: Interventi in 
favore di disabili gravi 

Si € 149.605,00  

Risorse umane, 
materiale di 

consumo, sedi e 
utenze 

€ 18.000,00  € 167.605,00 

Frosinone 
Progetto n. 11 

Centro diurno Alzheimer 
“Madonna della Speranza” 

Si € 75.000,00  € 24.967,08 € 60.000,00 

 
Rette utenti        
€ 19.540,95 

Distretto “A”      
€ 16.453,91 

€ 195.961,94 

 
Frosinone 

Progetto n. 12 

Casa di Riposo IPAB      
“Ferrari” - Ceprano 

Si € 16.500,00  € 26.600,00 € 80.000,00 
Rette utenti       
€ 76.920,00 € 200.020,00 

 
Frosinone 

Progetto n. 13 
Sportello Unico Sociale 

Si € 120.000,00  € 15.000,00   € 135.000,00 

 
Frosinone 

 

Progetto n. 14 

L.R. 18/2002 - Ludoteche 

 

No € 23.444,00  € 150.000,00 € 20.000,00  € 193.444,00 

Frosinone 

Progetto n. 15 

Struttura residenziale per 
disabili privi di assistenza 
familiare “Marano come 

Noi” - Ceccano 

 
 

Si 
 
 

€ 226.058,00   Risorse umane Rette  
€ 53.000,00 € 279.058,00 
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Frosinone 

Progetto n. 16 

Promozione associazionismo 
sociale per 

l’implementazione di 
opportunità formative 

No € 40.000,00 € 15.000,00    € 55.000,00 

Frosinone 
Progetto n. 17 

L.R. 26/2007 Soggiorni 
estivi per disabili 

No € 17.273,77  € 9.801,67   € 27.075,44 

TOTALI € 2.966.753,77 € 15.000,00 € 4.701.351,16 € 372.912,00 € 165.914,86 € 8.221.931,79 
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DDDaaatttiii   UUUffffffiiiccciiiooo   dddiii   PPPiiiaaannnooo   DDDiiissstttrrreeettttttooo   SSSoooccciiiaaallleee   “““BBB”””   
 
 
SEDE OPERATIVA 
Via Armando Fabi, snc 
03100 Frosinone 
Tel. 0775/265455 – Fax 0775/265455-6 
 
COORDINATORE UFFICIO DI PIANO 
D.ssa Palmira Bruni 
Tel. 0775/265213 - Fax 0775/265456 
 
REFERENTE TECNICO UFFICIO DI PIANO 
D.ssa Sandra Calafiore 
Tel. 0775/265265 – Fax 0775/265455 
 
REFERENTE AMMINISTRATIVO UFFICIO DI PIANO 
Dr. Luciano Minotti 
Tel. 0775/265266 – Fax 0775/265455 

 
E-mail: 
info@distrettosocialefrosinone.it 
presidente@distrettosocialefrosinone.it 
coordinatore@distrettosocialefrosinone.it 
monitoraggio@distrettosocialefrosinone.it 
segreteria@distrettosocialefrosinone.it 
 
 
N.B.: La corrispondenza a mezzo posta deve essere indirizzata a:  
 
COMUNE DI FROSINONE 
DISTRETTO SOCIALE “B” 
PIAZZA VI DICEMBRE, 1 
03100 FROSINONE 


